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ASSOCIAZION1

Compresi i Rendiconti IIfficiali del
Parksmento : Tria Sea. Aan

It0MA ...................... 11 21 40

Per tutto il Itegno ...... 13 25 48

Solo Giornale, sensa Ren<1iconti:

Per tutto il Regno ...... 10 19 SU
Estero, aumento apeno di posta.
Un numero separato in Roma, cen-
beimi 10, per tutto il Itegno cente-

dàil5.
On numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni dooorrono dal l' del

seie.

INSERZIONI

DEL ItFUGlìTO D'ITATJA

Annanzi gladislari, oent. 55; ogni
altro avviso cent.&0 par linea di colomma
o spazio di lir.ca.

AVVERTENR.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri,
eevono alla TipografiaEreil Botta:
In Roma, via dei Innochesi, n. 4 ¡
In Torino, via della Corte d'Appello¡

sumero 22;
Nelle Provincie del Begno ed all'E-

stero agli Utiel postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 822 (Serie 2·) della Raccolta ufßeiale
kile leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

NR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto ilMessaggio in datadel 10maggio cor-
rate col quale l'Ufficio di Presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacante il Col-
legio di Caprino, n. 59;
Veduto l'articolo.63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
diStato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
ll Collegio elettorale di Caprino, n. 59, è con-

vocato pel giorno 9 giugno prossimo affinchè

proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 16 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
po dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 16 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANZA.

ßulla proposta del Ministro Segretario di
Rato per gli affari della Guerra, S. M. ha,
nelle infraindtcate udienze, fatte le seguenti
&posizioni :

In udienza dell'11 aprile 1872:
Bianchi cav. Giuseppe, colonnello direttoro

della fonderia di Napoli, esonerato dalla carica
era detta e contemporaneamente nominato co-
mandante l'8' reggimento d'artiglieria;
Negri della Torre conte Ferdinando, colon-

nello direttore territoriale d'artiglieria di Capua,
esonerato dalla carica ora detta e contempora-
neamente nominato comandante il 10° reggi-
mento d'artiglieria;
Jovane cav. Luigi, luogotenente colonnello di
artiglieria, nominato direttore territoriale d'ar-
tiglieria di Capua;
Beltrami cav. Carlo Luigi, luogotenente co-

lonnello d'ar glieria, nominato direttore della
fonderia diNepaÌi.

In udienza del 4 maggio 1872:
Bestente Giuseppe, luogotenente nell'arma di
n1ì¢ieria in aspettativa, richiamato in effettivo
serinio nelParma stessa.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
½li Ñchivi e delle camere notarili coi de-
creti di cui infra:

Con decreti Minist. del 24 aprile 1872 :
Lipui Vincenzo, ufficiale di seconda classe
tell'archivio notarile di Avellino, promosso alla
l'classeriello stesso archivio notarile;
Spagnuolo Eugenio, alunno nelParchivio no-
krile di Avellino, nominato ufliciale di 2· classe
Mllo stabão archivio notarile.
Con decreto Minist. del 25 aprile 1872:
14gAntonio, scrittore nell'archivio notarile
li Cremona, collocato in aspettativa per un
4nno pqr motivi di famiglia.

.Cg RR. decreti del 28 aprile 1872 :
ßsponara Antonio, notaio residente a Vaglio

dìßasilicata, confermato componente della Ca-
mera notariledi Potenzapel biennio 1872 e 1873;
ßicciuti Gerardo,
Sasso Rocco, notai residenti a Potenza, nomi-
uticomponenti della Camera notarile di Po-
letzt pel biennio 1872 e 1873.
Con Minist. decreto del 29 aprile 1872 :
Storino Vincenzo

, bidello soprannumerario
ll'archivio notarile di Santa Maria Capua Ve-

tere, nominato ufficiale soprannumerarionelPar-
chivio stesso.
Con decreto Minist. del 10 maggio 1872 :

Carassiti Lorenzo, notaio a Bondeno, nomi-
matoarabivista dell'archivio notarile di Bondeno.

Begolamento per l'applicazione della
leggefondamentale sulla leva marittima
Mda 18 agosto 1871.

(00mfinuasione- Vedi i num. 135 e 136)

Art. 99. Gl'inscritti che non furono ammessi
tiestarre perchè sorteggiatiin leve precedenti,
se vengono arruolati, devono seguire la sorte
delanmero lora toccato nella leva in cui estras-
sero e far parte del primo o del secondo contin-
pate della leva dell'anno in cui sono arruolati,
secondochè il loro numero sia stato superiore o

no a quello che per la loro classe fu dichiarato
prime nel ruolo del secondo contingente, senza
tener canto del numero che abbia segnato il dis-
aceo dei due contingenti nella leva per conto
della quale sono stati arruolati.
Art. 100. I renitenti, qualunque sia la loro

classe o la leva in cui furono dichiarati tali, al-
larchèlvengono arruolati, sono considerati ap-
partenere alla leva dell'anno in cui l'arruola-
mento ha lùogo, ancorchè non sia stata ancora

definitivamente chiusa, giusta l'articolo 50 della
legge, la leva dell'anno precedente; cosicchè gli
arruolati dal 1° gennaio al 31 dicembre d'uno
stesso anno appartengono tutti ad una stessa
leva.
Pertanto al principio delle operazioni per lo

esame degl'inscritti, i renitenti arruolati dal 1°
di gennaio fino a quel tempo sono riportati in
aggiunta sopra le liste della leva in corso. Sulle
due liste il Consiglio autentica con la sua firma
queste nuove iscrizioni. Esso pratica altrettanto
pei renitenti di precedenti leve che nel corso
delle operazioni di una leva vengano arruolati.
Art. 101. L'assegnazione al primo od al se-

condo contingento dei renitenti arruolati, siano
essi stati condannati od assolti, dipende dal nu-
mero toccato loro in sorte nella leva in cui hanno
estratto, secondochè quel numero, alla chiusura
delle operazioni di quella leva, risultò nella ca-
tegoria dei numeri alti o dei numeri bassi.
Quelli che devono appartenere al primo con-

tingente sono diretti al corpo per prestarvi il
servizio effettivo che la legge impone agl'inscritti
del primo contingente; quelli che devono ap-
partenere al secondo sono avviati al corpo se il
secondo contingente della leva in corso debba
pure recarvis1.
Art. 102 (Art. 48 e 50 della legge).-Alla fine

del mese di gennaio dell'anno successivo alla
chiamata, dopo eseguite le operazioni comple-
mentari e regolata la posizione di ogniinscritto,
suppliti quelli che furono riformati presso il
corpo o rimandati ad altre leve, e richiamati
dal corpo quelli che fossero risultati in ecce-

denza, il Consiglio dichiarera chiusa la leva e

specificherà a qual numero siasi arrestata la
designazione del primo contingente, e questo
numero sarà quello toccato in sorte all'inscritto
avente il numero più alto tra quelli che hanno
formato il detto contingente.
Gl'inscritti aventi numero maggiore, se deb-

bano essere arruolati, saratmo definitivamente
ascritti al secondo contingente.
Art. 103 (Art. 50 della legge).-- Un rapporto

generale e particolarizzato sulla leva eseguitasi
dovrà essere trasmesso al principio di febbraio
al Ministero insieme con un quadro riepiloga-
tivo delle operazioni per ciascun compartimento
marittimo.
Art. 104 (Àrt. 47 della legge). - I coscritti di

un compartimento marittimo e d'una stessa leva
saranno tutti assegnati ad uno stesso diparti-
mento ed avviati alla divisione del Corpo Reale
Equipaggi che vi ha sede.
Art. 105 (Art. 47 della legge). - Per avere in

una stessa divisione individui di diverse prove-
nienze e nelle proporzioni indicate dai bisogni
del servizio, il Ministero designera, in occadíone
di ogni leva, per ciascun compartimento marit-
timo la divisione del Corpo Reale Equipaggi a
cui dovranno essere assegnati gli uomim tanto
del primo quanto del secondo contingente.
Art. 106 (Art. 47 della legge). -- Il capitano

di porto rilascia a ciascun arruolato che debba
raggiungere le insegne l'ordine di presentarsi
alla divisione del Corpo Reale Equipaggi a cm
è destinato. Nell'ordine è assegnato il termine
alla presentazione, è fissato l'itinerario, ed, a
seconda delle distanze o dei mezzi di comunica-
zione, anche le tappe; vi sono inoltre indicate le
indennità di via pagate e le richieste di tras-
porto per terra o per mare di cui il coscritto
fosse stato munito.
Per, le indennità di via e di soggiorno inmar-

cia si seguiranno le tariffe delle competenze del
Corpo Reale Equipaggi e quelle pei trasporti
per terra e per mare dei militari della R ma-
rina ed i regolamenti relativi a questi servizi.
Art. 10L - I coscritti della leva dimare non

potendo essere arruolati tutti contemporanea-
mente, ma di mano in mano che si presentano
al Consiglio di leva entro i termini vari che loro
assegna la legge, sono considerati come viag-
gianti isolatamente allorchè si recano al corpo.
Art. 108.- Quando abbia luogo l'avviamento

al corpo di un inscritto stato condannato per in-
frazione alla legge sulla leva, ed in generale
quando sorga qualche dubbio sulle intenzioni
dell'inscritto arruolato, si dovrà dare avviso al-
l'arma dei carabinieri dell'ordinata partenza,
affinchè l'inscritto possa essere sorvegliato.
Art. 109.- Il capitano di porto potrà conce-

dere una dilazione, per tempo determinato, a
raggiungere le insegne a quelli che, dopo l'ar-
ruolamento e l'ordine di marciare, risultassero
nella condizione di non potersi mettere in viag-
gio per malattia. Potrà anche ordinarne la cura
in un ospedale. I coscritti comproveranno la loro
impossibilità alla partenza per mezzo di un'at-
testazione medica cerziorata dal sindaco, la
quale accenni in qual tempo presumibilmente
potranno mettersi in viaggio.
Nel caso che la malattia si protraesse oltre la

proroga accordata, potranno essere concesse

nuove dilazioni in base ad ulteriori attestazioni.
Art. 110. - Ilcapitanb di porto, ogniqualvolta

abbia proceduto all'arruolamento d'inscritti as-
segnati al primo contingente, spedirà l'estratto
del registro d'arruolamento al oomando della
divisione a cui sono avviati gli individui arruo-
lati.
La spedizione avrà luogo nel giorno stesso

dell'arruolamento.
Quando fossero accordate proroghe alla pre-

sentazione, il capitano del porto ne darà pronto
avviso al corpo per le occorrenti annotazioni
sullo estratto del registro d'arruolamento.
Art. 111. - Il coscritto, che nel viaggio per

recarsi al corpo cade ammalato, dev'essere ac-
colto e curato in un ospedale militare, od in
mancanza o troppa lontananza di ospedalimili-
tari, in un ospedale civile.
Art. 112. - L'autorità marittima locale, ac-

certatasi della malattia mediante visita medica,
provvederà al ricovero, facendone richiesta alla

direzione dell'ospedale, e fornirà all'occorrenza
i mezzi di trasporto.
Le spese saranno rimborsate a norma dei re-

golamenti circa il trattamento e ricovero dei
militari infermi e dei regolamenti di ammini-
strazione e contabilità.
Se nel luogo ove cade ammalato il coscritto

non esistesso ufficio di porto, o fosse così disco-
sto da non potervisi sollecitamente ricorrere,
provvederà il sindaco.
L'invito alla direzione dell' ospedale sarà

scritto appiè del certificato medico.
Art. 113. - Chi avrà disposto pel ricovero

all'ospedale ne darà pronto avviso alla capita-
neria di porto del compartimento a cui appar•
tiene il coscritto.
Art. 114. - Appena il militare sia in grado

di viaggiare, l'autorità che lo ha fatto ricoverare
segnerà sul foglio di via il tempo passato all'o-
spedale e l'ordine di rimettersi tosto in marcia.
L'uscita dall'ospedale sarà notificata alla ca-

pitaneria di porto, la quale ne ragguaglierà il
comandante della divisione del corpo a cui il
coscritto è destinato.
Art. 115. - Nel caso di decesso dell'infermo

ricoverato, l'amministrazione dell'ospedale tras-
metteràcopia dell'atto di morte.alla capitaneria,
la quale provvederà pel passaggio al primo con-
tingente di un inscritto del secondo se il defunto
faceva parte del primo.
Per citta del sindaco saràtrasmesso l'atto alla

capitaneria di porto se la morte di un coscritto
avvenga fuori dell'ospedale.
Art. 116. - Se durante una proroga alla par-

tehza, ottenutä per causa di malattia, sorga la
presunzione che taluno siasi mutilato volonta-
riamente o procacciate infermità temporanee o

permanenti per esimersi dal servizio mílitare,
il capitano del porto dovrà subito informarne il
comandante della divisione del corpo a cui Pin-
dividtto è destinato, e se la natura del niale
non impedisca la partenza, sarà fatta cessare la
proraga e dato avviso all'arma dei Reali cara-
binieri affinchè operi la traduzione al corpo del-
l'arruolato se egli non vi si rechi secondo l'or-
dine avuto. Se la natura dell'infermità così ri-
chiegga, sarà fatto ricoverare per la cura in un
ospedale militare od in un ospedale civile.
Qualora il sospetto di mutilazione volontaria

o d'infermità procurate insorga all'arrivo al

corpo, si farà luogo al passaggio .all'ospedale
per la cura che apparisca necessaria.
In entrambi i casi l'uomo su cui cadono i so-

spettisarà ritenuto in carcere in via disciplinare,
oppure consegnato in caserma, secondo la gra-
vità degli indizi che si abbiano, e si provocherà
la formazione del processo.
Art. 117. --- Intervenuta la decisione del tri-

bunale militare, e scontata la pena nel caso di
condanna, si procederà alla rassegna speciale
per conoscere so sia il caso di rimando o di pro-
secuzione della ferma.
Art. 118 (Art. 127 della legge).- I coman-

danti delle divisioni del Corpo Reale Equipaggi,
mediante elenchi nominativi, faranno conoscere
al capitani di porto lo arrivo degli uomini e la
dichiarazione di diserzione per quelli che non si
fóssero presentati dopo cinque giorni dalla sca-
denza del termine imposto dall'ordine di marcia.
La dichiarazione di diserzione di quelli che

non si presentano al corpo pel giorno prefisso
è notata sullo estratto del registro d'arruola-
mento.
Sul registro degli arruolati i capitani di porto,

colla scorta degli elenchi suddetti, faranno nota
dello arrivo dei coscritti al corpo, della diser
zione, della successiva presentazione o dello
arresto.
Art. 119. -.L'estratto del registro d'arruo-

lamento degli uomini del secondo contingente
non sarà trasmesso alle divisioni del corpo che
alla chiusura delle operazioni di leva.
Se però il secondo contingente fosse chiamato

sotto le armi durante le operazioni della leva,
si dovranno seguire nella trasmissione degli es-
tratti del secondo registro le norme impartite
per la trasmissione degli estratti de1Paltro.
Art. 120. - Immediatamente dopo lo arrivo

degli uomini al corpo il comandante si accerterà
della loro identità personale mediante oppor-
tune interrogazioni e confronti coi contrassegni
dei fogli di arruolamento e di marcia.
Quindi i coscritti saranno portati sui registri

matricolari.
Art. 121. -- La matricola è formata anche

per gli uomini che noa abbiano raggiunto le in-
sogne, purchè risultino dagli estratti del regi-
stro di arruolamento.
Art. 122. --- Gli uomini del secondo contin-

gente sono descritti sopra una matricola spe-
ciale.
Art. 123. - Il capitano di porto, venendo a

conoscere che qualche coscritto non abbia ob-
bedito all'ordine di partenza, dovrà far proce-
dere al suo arresto e traduzione al corpo ancor-
chè per parte del comandante non sia stato di-
chiarato disertore.
Art. 124. -- Se la presentazione ha luogo en-

tro cinque giorni dalla scadenza del termine as-
segnato, il coscritto sarà punito in via discipli-
nare quando non possa addurre valida scusa del
ritardo.
Art. 125. -- Presso ogni capitaneria di porto

sarà tenuto un registro dei militari del Corpo
Reale Equipaggi ascritti al compartimento, i
quali siansi resi disertori.
L'avviso della diserzione, dello arresto o della

spontanea presentazione, che sarà dato dai co-
mandanti delle divisioni, servirà per tenere in
ordine il registro del compartimento.
Per questi avvisi serviranno gli elenchi di cui

all'articolo 118, spediti in corrispondenza coi
singoli estratti dei registri d'arruolamento.
Le notizie per fatti posteriori allo invio di

questi elenchi si trasmetteranno con note spe-
ciali.
Art. 126. -- Il registro dei disertori per ogni

compartimento sarà diviso secondo le lettere
dell'alfabeto e sarà continuativo infino a che,
dopo un certo numero d'anni, si renda necessa-
ria la sua rinnovazione.
Art. 127. -- I capitani di porto, per mezzo

del loro dipendenti, degli uñici comunali e della
forza pubblica, coopereranno allo scoprimento
ed all'arresto dei disertori.

CAPO V. -· Delle riforme.
Art. 128 (Art. 51 della legge). -- Tanto nelle

riforme presso i Consigli di leva quanto nelle
rassegne di rimando presso il corpo, ed in tutti
i casi in cui si debba statuire sull'inabilità al
servizio militare, servirà di norma l'elenco delle
infermità e imperfezioni fisiche annesso al pre-
sente regolamento col visto del Ministro della
Marina.
Per l'esatta applicazione di questo elenco si

terrà conto delle istruzioni del Consiglio supe-
riore militare di sanità.
Art. 129 (Art, 18 e 51 della legge). --- Gl'in-

scritti che non abbiano provato diritti ad esen-

zione sono sottoposti a visita personale davanti
al Consiglio di leva assistito da un medico-chi-
rurgo, in un luogo appartato, ove per altro sarà
consentito dal presidente l'ingresso ai sindaci,
ai segretari comunali, ai padri o tutori degl'in-
scritti e ad ogni altra persona che contrastasse
la sussistenza di allegate infermità.
Art. 130 (Art. 18 della legge). - I medici-

chirurghi chiamati come periti saranno scelti
dal presidente ogni qualvolta occorra l'esame
d'inscritti. Dovranno preferibilmenteessere chia-
mati medici militari, oppure quelli addetti ad
ospedali civili.
L'invito ai periti sanitari d'intervenire al Con-

siglio di leva dev'essere mantenuto segreto.
Art. 131. - Il presidente ad ogni seduta farà

conoscere ai periti sanitari il disposto dell'arti-
colo 134 della legge.
Art. 132. - Innanzi che il perito abbia e-

messo il suo giudizio, i singoli componenti il
Consiglio si asterranno dallo esprimere la pro-

pria opinione.
Art. 133. - Il parere del perito sarà ragio-

nato e tale da permettere al Consiglio di for-
marsi un giusto criterio sulla idoneita o non

idoneità dell'inscritto al servizio militare.
Il parere sarà dato per iscritto quando con-

cluda per la riforma ed in ogni caso in cui il
presidente lo stimi necessario.
Il Consiglio non è vincolato dal parere del

perito sanitario, ma lo richiama nella sua deli-
berazione.
Art. 134. - Le mediche attestazioni od altri

documenti prodotti da inscritti per comprovare
l'esistenza d'infermità non possono esser letti
dai periti, nè debbono essere, se non con lamas-
sima riserva, presi in considerazione dal Consi-
glio, tranne però gli atti di notorietà di cui al-
l'articolo seguente.
Art. 135. - Le malattie o difetti di facile si-

mulazione dovranno essere comprovati non solo
con le avvertenze da usarsi per le infermità e i
difetti in genere, ma anche per mezzo di atti di
notorietà rilasciati dalle Giunte municipali e
con la testimonianza degli astanti.
Art. 136. - L'inscritto che prima del suo

concorso alla leva sia stato militare ed abbia
ottenuto congedo di rimando non sarà riformato
dal Consiglio di leva se non concorrano in lui e
siano dimostrate le cause che danno luogo alla
riforma degl'inscritti di leva.
Art. 137. -Gl'inscritti che alla pubblicazione

della leva si trovassero in un compartimento
molto distante dal proprio, e quelli che vi giun-
gessero provenienti dalla navigazione, possono
ottenere dal Ministero l'autorizzazione di essere
visitati dal Consiglio di leva del compartimento
in cui si trovano, a scopo di conseguire la ri-
forma.
La domanda dei primi dovrà essere presen-

tata al capitano del porto di questo comparti-
mento innanzi al giorno fissato dal manifesto
di leva per l'esame degl'inscritti: quella dei se-
condi dovrà esserlo entro cinque giorni dall'ap-
prodo.
Art. 138. - La facoltà che il Ministero ac-

corda è da esso partecipata ai due capitani di
porto. Quello del compartimento a cui appar-
tiene l'inscritto rimetterà subito all'altro capi- !

tano di porto l'estratto della lista di leva, ac-
compagnandolo, per quanto possa, di indica-

'

zioni atte a prevenire sostituzioni fraudolenti di
persone.
Art. 139. - L'inseritto dovrà presentarsimu-

nito del proprio libretto di matricola al Consi-
glio di leva presso cui fu autorizzato a farsi vi-
sitare nel giorno che gli sarà intimato dal capi-
tano di porto. Il Consiglio si accerterà, nei modi
che crederà migliori, della identità personale.
Art. 140. - Il Consiglio che ha proceduto

alla visita emette soltanto parere sull'accogli-
mento o sulla rejezione della domanda di rifor-

ma, e lo comunica all'altro Consiglio per mezzo
del presidente.
Art. 141.-Qualora la visita per qualsivoglia

causa non abbia avuto luogo ne sara avvertito
il Consiglio del compartimento a cui appartiene
l'inscritto, e si riterrà come non avvenuta Pau-
torizzazione ministeriale.
Art. 142 (Art. 17 della legge). - Il solo Con-

siglio del compartimento a cui appartiene l'in-
scritto visitato per delegazione è competente a
pronunciarne la riforma, come ha diritto di ri-
chiamarlo per sottoporlo alla visita diretta.
Art. 148. - Iliconosciuta l'idoneità dal Con-

siglio che ha proceduto alla visita per delega-
zione, l'inscritto potrà essere arruolato dal ca-
pitano di porto del compartimento ove si trova,

se non preferisca di presentarsi al Consiglio di
leva del proprio compartimento.
Art. 144. - I motivi che siano per dar luogo

alla riforma di un inscritto devono dal segre-
tario del Consiglio essere fatti palesi all'adu-
nanza, cosicchè gli astanti possano, occorrendo,
essere ammessi a fare osservazioni.
Art. 145 (Art. 52 della legge). --- Nei casi di

rinvio ad altra leva, si avvertirà che la nuova
visita non segua prima che siano trascorsi al-
meno dieci mesi dal giorno del rinvio.
Art. 146 (Art. 53 della legge). -- Ordinandosi

dal Consiglio l'osservazione in un ospedale mili-
tare, il segretario, col concorso del perito, sten-
derà una relazione, la quale, approvata dal Con-
siglio, sarà trasmessa al direttore dell'ospedale.
L'inscritto sarà, ove occorra, munito di foglio

e indennità di via e dei mezzi di trasporto.
Terminata l'osservazione o la cura, il diret-

tore dell'ospedale ne farà conoscere l'esito al
Consiglio di leva per mezzo del capitano di
porto trasmettendogli apposita relazione dei
medici.
Art. 147. - Nessun iscritto può essere as-

soggettato ad operazione cruenta al fine di ren-
derlo idoneo al servizio militare, senza che egli
stesso vi acconsenta.
Art. 148. - A tutti gl'inscritti riformati sarà

rilasciata la dichiarazione di riforma.
Art. 149. - 11 giorno stesso dell'arrivo al

corpo od il giorno successivo i nuovi arrivati
saranno passati in rivista dal comandante della
divisione con l'assistenza di un medico addetto
al corpo per accertare se siano idonei al ser-
vizio.

Art. 150. - Qualora il comandante del corpo
dopo la passata rivista abbia ragione di dubi-
tare della idoneità di alcuni fra i visitati, pro-
porrà al comandante in capo del dipartimento
di sottoporli a rassegna speciale di rimando.
La proposta sarà corredata della dichiarazione
del medico che ha assistito alla rivista.
Questi uomini non saranno forniti del cor-

redo militare in fino a che la loro idoneità non
sia accertata.
Art. 151. - Il comandante in capo, ricevute

le proposte, procederà alla rassegna facendo
visitare accuratamente gli uomini in sua pre-
senza da due ufficiali sanitari, i quali non sa-

ranno chiamati a procedere alla visita simulta-
neamente, ma bensì uno dopo l'altro, e separa-
tamente redigeranno il loro parere.
Non potranno assistere alla rassegna il co-

mandante del corpo proponente e l'ufficiale sa-
nitario che visitò i coscritti all'arrivo.
Art. 152. - Il comandante in capo potrà dele-

gare a rappresentarlo come rassegnatore un uf-
ficiale ammiraglio del dipartimento, od, in man-
canza di un ufficiale ammiraglio, un capitano di
vascello.
Art. 153.- Se, o pel discorde avviso dei periti,

o per altra cagione, l'attitudine al servizio di un
rassegnato resti ancora dubbia, l'ufficiale rasse-
gnatore lo manderà in osservazione all'ospedale.
Avutasi la relazione del direttore dello stabili-
mento, si procederà a nuova rassegna.
Art. 154. - Compiuta una rassegna speciale,

sarà trasmesso al Ministero l'elenco in doppio
esemplare dei coscritti riconosciuti inabili. Il
Ministero deciderà sulle proposte di congedo di
rimando.
Per accertare che il congedando sia lo stesso

inscritto che fu arruolato dal capitano di porto,
il Ministero potrà determinare che il congedo
gli sia consegnato dalla capitaneria dopo con-

statata, se occorre anche davanti al Consiglio di
leva, l'identità di persona.
Art. 155. - Ai coscritti sottoposti a rassegna

speciale subito dopo la prima visita all'arrivo
al corpo non sarà conteggiato l'assegno di pri-
mo corredo se non dopo comprovata l'idoneita
nella rassegna.
Art. 156. - A tutti i rimandati saranno con-

cessi i mezzi di trasporto e le indennità di via

e di soggiorno in marcia, per rendersi alle case

loro, come pei militari che vanno in congedo
illimitato.
Art. 157. - Non meno di due volte all'anno
i comandanti in capo procederanno, o faranno

procedere per delegazione come è detto all'arti-
colo 152 s rassegne ordinarie della bassa forza
del Corpo Reale Equipaggi.
I modi da tenersi saranno quei medesimi che

il presente regolamento ha indicato agli articoli
151, 153 e 154 per le rassegne speciali.
Art. 158. - I comandanti delle divisioni del

Corpo Reale Equipaggi faranno pigliar nota dei
militari a riguardo dei quali sorga qualche dub-
bio circa l'idoneità a continuare nel servizio ate

tivo, e di quelli che avessero allegato infermità
o chiesto di essere rimandati dal corpo.
Gli ufficiali sanitari ogni qualvolta si accor-

gano dell'esistenza d'infermità esimenti dal ser-

vizio, o semplicemente ne abbiano sentore, sono
in obbligo di dare in nota al comandante del

orpo i militari a cui si riferiscono le loro os-

servazioni, affinchè il loro nome sia segnato fra
i primi rassegnandi.
Art. 159. - Le rassegne ordinarie avranno

luogo proferibilmente allorchè siano imminenti
l'armamento di squadre o divisioni navali, o lo
scambio degli equipaggi di navi armate.
Vi si procederà inoltre quando dai rapÿorti

del comandante della divisione del corpo si co-
nosca esistere un numero abbastanza considere-
vole di uomini di dubbia idoneità al servizio, ov-
vero quando il grado delle infermità di alcuni
fra essi consigli di non ritardare la rassegna e

di liberare il corpo dagli elementi inutili.
Art. 160. - A seconda delle circostanze il co-

mandante in capo si farà presentare non solo
gli uomini posti in nota come all'articolo 158,
che si trovino a terra, ma qualunque altro indi-
viduo del corpo, e potrà anche ordinare che la
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rassegnasia generale, dispensandone pero quelli
che siano stati passati in rassegna da poco
tempo.
Art. 161.- T comandanti in catar di diparti-

mento possonoprocedere a rassegna di rimando
di militari qualunque sia la divisione del Corpo
Equipaggi a cui appartengano, facendone però
avvertire il comandantedella divisione per mezzo
del ähmandante in capo del rispettivo diparti-
mento.
Art. 162. - Ëssi hanno facoltà di delegare

alla rassegna i comandanti dei distretti militari
quando si tratti di uomini loro dipendenti lon-
tanidalle sedi dipartimentali.
Art. 163. - L'ndiciale rassegnatore propor-

rà, a seconda dei casi e delle circostanze :

Conge di,7imando con la restituzione
proporzionale Éell'assegno di primo corredo;
b) Congedi di rimando col condono dello as-

sägoo di prilon corredo;
c) Oongedi di rimando con gratificazione;

. d) Lidenze straordinario di convalescenza, od
änlicipazione del congedo d1imitato quando il
militare non dovesse rimanere sotto le armi piik
di un anno.
Art. 164. - Per la restituziotte delle quote,

che si considerano come non guadagnate, dello
assegno di primo corredo, e pel condono delle
dette quote si seguiranno, fino alPemanarione
d'un regolameMu di Ammmistrazionee contabi-
lità del Corpo Reale Equipaggi, le istrdzioni
dettate dall atinistero della3 Marina il 14 lu·
glio 1865.
Art. 105. - La gratißcazione potrà essere

proposta a favore dei militari resi inabili per
cause indipendenti dal sérrizio, quándo dontino
pia di dieci drini di servizio e non ne abbiano
abooka idiciutto chedanno diritto alltþenerone
di riforma be'condo la legge 11 luglio 1852.
In proposts di gratificaiione sarà contenuta

entro i limiti di un semestre di paga.
Art. 166,- Come per le rassegne spdeiali,

ppetta s1)iinistero didetidore sulle proposto di
conged¾di cçadoni, di grátificazioni e 81 licenze
in conseguenza delle rassegne ordinarie.
Ark 167.- Le piópdate per far cessere dal

servizio anilitare glinomini chepossono star di-
ritto alla pensione di ritiro od alla pensione di
riformi in applicazione delle leggi 20 giugno
1851, 26marzo 1865 à 11 luglib 1852, ancorchò
sorgesserd in occañone delle ordinarie rassegne,
formeranno oggetto di cotannicationi speciali al
Ministero.
Ait 168.- Anché gli kotílini in congeBo il-

limitato, siano essi del primo come del secondo
contingerite, polisono quando che sia essere set-
tõposti a rassegna di rimando sene facciano do-
manda al comindante del co per mezzo della
eipitanéria di porto, o sh certificato
medico comprovante ità ritenuta cofne
causi della inabilità al servizio.
Art 109. - Ëssi safdimb invitati a recarsi a

loro spese presso l'autorità che ddvra prdeedere
alla rassegna.
Art. 110.--Sn114 propostadel comandantedel

cprpo, il comandante in capo del dipartimento
procederà alla rassegna ovvéro si rivolgerà al
comandante in capo ni altro dipartimento ainn-
th4 vi procedä per delegazione o vi delegherà
altre autorlth militari, a seconda del casi, nello
scopo di evitare disagio ai rassegnandi che fos-
sero loãtsni da una sede.di dipartimento.
Art. 171. -- Il risditato della rassegna ordi-

hiria dovrà sottoponi al Mihisterb mediante
trasmissione di apposito elenco, in doppiacopia
se la råssegna ha luogo pressö lasededel corpo,

copia se avvengt per delegazione

el primo caso ilMinisterone restituisce, con
sqosdeterminaziopi, una copia, anel gecondo
trestituisce due,dovendo unadi queste esiere

ri‡ornata al rassegnatore ÊeÍegato.

Avviso.
Gol Reste decreto del 17ensrag.ultimoocurso,

A'JSß, pubblicatosì nella Gessette (1/ße&ale del
itesatt furono estese

. angi-

zioni sancite er lo stesso grado,is quel e

ugze egl ,gtp del §1 ottobre
raq sung, Gazzetta Üþciale

ecÑto del I a 1

.getta

va omina

pres ofAmministrazione een deDa

Si þóngazio üÌtidi iln O'àdi in sa icolle'òrre'liti i ih i esi htishi
iirknãU Hichi idb kha to B.

Blaño pair fartisi in appresso:
Roma, addì 6 maggio 18'12.

Ë AlìWisÑo: R;cárn.

IL MINISTRO
m Lààlt!ótttnil, ÅbŠÃŸA E COÉMEntib

to l'argicolo 7 del rego¾ento approvÀto
coli decreto 28 luglio.1861 p•163;
y Visto l'articolo 15 deÍ R. Êecreto 11 settern-
bre 1664, n° 1931;

determinato e deteÑna quanip segue:
,1 L'espy scritta dall'articolo 1 del

allievo elle misure, avra
In 11glo 19 ob íòrbliniècepivi
helle città di Genova, MilAno
Ka 9, Pal e Venezià

'

2. Arrannò 8) Cónûnishioni esaki.
Sitrici Ïe cit¾ gFirénkkäßi Tókino lå3àe
senònl lla dobunissioni cónsidtivi del jeil e

delle m .

là citil dihäi3 eietta a blantà esa-

Ïce la steda Commission Eccebhala Al-
¿oth Ï 1 del presente decreto.

dalle Commissioni create presso gli Istituti to- I

cnici.

Art. 3. Gli aspiranti dovranno dar saggio del
loro sapete in tte ôistiäti hšáníi:

L'esame in iscritto;
L'esame orale;
L'esame pratico.

Tali esami avranno luogo in conformità del
programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero si presidenti delle Gmnte esami-
natrici in unpiego suggellato cheessi apriranno
alla preseriza dei candidati alfs tto di cominciare
l'esame.
Art. 4. L'esarse scritto comincierà alle ore 8

antimeridiane del giorno 17 giugno, e non potrà
durare oltre le 5 pomeridiano.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

durante l'esame e di consultare scritti o stam-
pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti.
Nellt sala dell'esame starà sempre un mem-

bro della Commissione esaminatrice secondo le
dispositioni del presidente.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati sa-

ranno consegnati al membrodella Commissione
che alsiBtOrÀ BÎl'OSSMO, O BBROt0TA 80þrn CiB•
scuno di essi l'ora in cui fu consegnato, e li vi-
dimerà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata persuasione che

per comunicazioni avute col difuori, o in qual-
siasi altro mdðo sia stata compromessa la sin-
corità dell'esame schitto, il candidato non sarà
ammeSio all'esaineverbale e la Commissione ne
fara constare nel piocesso verbale.
Art. 7. Le Commissioni esaminstrici nonpro-

nuncieranno giudizio sáll'esamb scritto; nepren-
deranzio perð visione ad ortuna loro norma
pei l'esame verbalb e per intico.
Art. 8. L'esame verbale e l'esame pratico sa-

ranno dati in distinto sodate pubbliche sui temi
del pioipainma e a scelta degli esaminatori.
Questi esami dureranno non &eno di tre
aria ' an pottanno ecceðere gn'ora

Art. 9. Per ciascun esame la Commissione
caderà alla votazione a scrutinio segretor *
i esaminatori disporranno di 10 punti cia-

SCBDO.

Art. 10. Terminati che sieno gli esami, la
Commissione esaminatrice ne redigerà grocesso
verbale, indicando nome a cognome del candi-
dati che si Iirementarono, ôt quèlli che si sono

.

ritirati durantò l'esaine, o che non furono am-
' niessi, jier le causeaccennate all'art. 6, all'esa.
me verbale, ed il nuàero dei voti riporfati dai
candidati nell'esame verbale e pratico.
La Commissione potrà aggiubgervi tutte le

consid iâzioni che ravvisi opportune.
Tissmettera quindi il verbale, insiemi agli

elaborati dello esame scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami scritti saranno giudicati

stil complesso dei temi da apposita Commissione
nomiriata dal Ministro i Agricoltura, Industria
e Commercio, che avrà sede presso il Ministero.
Art. 12. Non sarà sottoposto alla votazione

l'esamá scritto di coloro chi nell'esame verbale
e þrét non conseguirono i punti richiesti per

Patimenti non såranno ritenuti idonei quelli
thation raggiunserò l'idoheitanell'esamescritto.
Per essere dichiarato idoneo è d'uopo supe-

rare compleasivainente is ciascheduno dei tre
usami14 meth del punti Assegilati agli esamina-
thri.
Art. 13. Terminate la votazione, la, Commis-

sionè Minfiterialò forina lb lista di classifica-
tidife dei cándiditi giudicati idonei tanto néllo
ésara4 brdlb à pratico che in qbèllo scritto.
Qubità classificatione saka fatta in ragione

délla ebthmg dei flitati da ciascun eindidats bt-
tehnti nell'étame dinië e pbatieb, e tielfo esime
BCrittO.
Not edsõ di ýsrithdi þunti fra dab o gilû can-

didati si tetranno entne critens di precedena,
in yritnó inogo, i servi2i prestati Allo Stato; in
becondo Indge, gli studifatti, e pet altirbo, l'età.
Ð¾ 11cosa la Continissione farà constare in

apposito verlittle.
Art 14: Cbloth ehe stränito ottBhuta l ido-

h'eità satstino hoihibati allievi ve'rificatori dei
ge deRe tattare per le tacánse the esistino
neRapiantaorganies, e secondB il posto cheõe-
BGPBbudella lista di elassificatione. 11 Ministero
potrà tuttavia dispendaie daun nooth essm'a di
concor¾d quegli attri candidati che ottennero
Fidog rerificandosi in seguitovacanze neBa
predettapiääta organica.
Art. 16. Non sarannö ammessi agli esami se

non coloro che abbiado colkplata Petà di mani
21 e non oltrepsisino qdellá di mihi 80.
Art. 18 Còloio the inferidono di eísere din-

messi all'esame di eoncorso, devono farbé Go-
matidkin cârti da bollo di lire 1 al ldintsWo,
üby ßiû tãždi del 30 kügggid prossidio vbuídrd:
Pañíndlitibbe älPesame àara Bedretita dit 31i-
Idstro.
La doihänd£ dovrà essere corrëdata dalla

fede di nascita, da un certificato di buona con-
detta blasbiato dalPantorità municipale del
luogo di loro residenza, e dagli attestati in ori-
ginale, od in cogià autentida degli studi fatti,
Bei gradi Senseguiti, e delle funstoni e cariche
che avésiiero coperte.
Art 17. gello domahdä di cui è centió nel

prèldddbte artieblo, éláictin gšþitante dovrà in-
dicare in quale delle città indicate nelfatt. l'
intenda di preméntaisi all'esame.
Art. 18. Gli Aspirgati apprenderanno pbrenra

delymmnimatrasfone sethronoo non ammessi
alPessine.
Quando siano aminessi détrinne presentarsi

nel giorno probedente ill'esame al presidente
della Commissione esaminatrice.
. Art. 19. DelPesito finale dell'esame i candi-
dati saranno a suo tempo avvertiti per cura
dell'Amministrazione.
Art. 20. E presente decreto, iB610ÌBO &Ï þrO•

gramma degli esami, sarà pubblicato nella
GassettaEgicsale del Itegno el aflismo all'in-
gresso delle prefetture e pottoprefetture ed uf-
ficidi verificazione dei pesi e delle misure.
Dato a Roma, addì 26 aprile 1872.

Ïl Ministro: CAST&GNOLA.

Pa0axiitx'1Wga esernï di conebrso ai posti di
allieto verificatore deipesi e delle misure.
Art.,1, Gli aspiranti dottho dar saggio del

loro mþere in tre distinti essai che sono:
L'esaufe in iscr4tto;
17esagge verhale;
L'exatne prático.

Esm-i in toeritte.

Art. 2. Il candidato dovràavereuna scrittura
intelligibile e regelare, e sapere scrivere corret-
tamënte Pitallino.
E•li tratterann argomento riguardante l'eser·

cizio della professione di verificatore per dar
saggiodella coñóscenzadeRe legnie regolamenti
ín vigore sui pesi e misure, non meno che del
proprio stile, dell'ortografia, e della nitidezza
della sua scrittpra.
Art. 3. Risolverà tre questioni o temi, l'una

concernente quelk nozioni di fisieso di chimica
elementare che un verificatore di pesi e inisniè
deve conoscerd; faltra riguardante la etstica e

le sue applicazioni alla costruzione ed uso degli
istrumenti destinati a pesare, la terza concer-

nente l'applicazione delle leggie regolamentiin
vigore sm pesi e sulle misure.

Een-e verbale.

Art. 4. L'esame verbale si aggirera sugli ar-
gomenti seguenti:
l' L'aritmetica, cioè le quattro operazioni

fondamentali sui numari e sulle frazioni ordi-
narie e decimali - la riduzione delle frazionior-
dinarie in decimali e viceversa - 11 calcolo dei
numericomplessi - l'estrazionedellaradicegua-
drataecubica - leproporzionieprogressiom -

l'uso pratico delle tavole dei logarltmi.
2' La geometria elementare, cioè Ie defmi-

zioni e i principii, il circolo e la misura degli
angoli - le linee proporzionali e le figure simin -
la niinra dèlle aree terminate da linee rette e
da archi cirãolari - le superficie piane e gli an-
golisolidi - là cubatura det pohedrl - la misura
della superficie e dei volumi del cilindro, del
cono, della sfera e delle parti loro•
La contrazione e l'uso delle scalÃ del ionnii e

delle viti micróxitetriche
8" Nozioid elementati di sfitica, ciëò il pa-

rallelo minadelleforzo - liedmposizione delle
forzo þúiallele,la definizione &ël cèntro ði g-
vità, i mezzi di determinare entälmente
la posizione del centro di gra

~ digoalsivoglia
corpo regolare ed irregolare - i metòdigafico
e numerico di trovare 11 centro di gravstä di un
datosistema di pesi - le regole pei centri di gra-
Vità, dei triangðli, dei poligoni, degli árábi - deg-
mehti e settori circolati, dei prismi, delle pira-
midi, e delle parti della superficie e della soli-
Aitàdella sfera - iprincipiidella leva,edelpiano
inclinato;
4• Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadere semplici e composte - teotibi eldmen-
tare delle balancieostadore debillènti.ednði-
zioni auf questi strumenti dèbbond soddisfare -
metodo delle doppie pesate - deterraingsione
sperimentale della mobilitàdi unabilanciàdîta;
5• Nozidat elotnentari di fisica sullá dilata-

sione dei corpi pelealore - sulla costruzione dei
termorbetri, à stal ragganglio delle gradnazioni
centesimali llenmuriatis, e di Fahrenhei - co-
struzione ed uso del barometro - pesi assoluti e
densità - io di Archimede sulle perdite
di peso solidi inimersi m un finido -
correzioni da si ai pesi determinati nell'aria
- bilancie idrostatiche, areometri temperatura
della massima densità dell'ac(us caduta dei
gravi nel vacao;
6• Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella contramone
dei pesi e delle misure, e particolarmente sulla
loro ossidazione, e Panalisi delle leghe;
7• Le leggi ed i regolamenti in vigorestri pesi

e sulle inisure; la conoscenza delle antiche mi-
sure le più usuali e la loro riduzione in misure
metriche; le operazioni pratiche della verifica-
zione; i doveri dei verifiçatori tanto rispetto ai
fabbricanti ed agli utenti, che per tolleranze, i
ponzoni, i registri, la conservazione dei cam-
pioni, i messi di confronto dei pesi e delle mi-
sure coi detti campioni, e tutti gli altri dettagli
relativi al servizio della verificazione.

samh• wran...
Art. 5. Il candidata, secondo ne sara richie-

hto, staonterao riunirà le parti di unostrumento
da pesare; d'un peso o d'una misura che gli
verrando rimosse, ne aggiusterà le parti, e farà
in presenza dellá Gianta chiamats ad esami-
narlo tutte quelleoperazioni manuali relattre al
selvizio, di cui sarà richiesto.

DIRBil0NN GINunli DE DIBl10 PUBBld00

i è 'intentamiina di
una ren ta consoli to per Ol0, al n, BAS,
Y anage lire 5 e di un' annualità al n. 1959
lire 8 50 amb8dile dei registtÏ aella ces-

sata bli·eziðud di al notne
° G záneta

Gaitano, fu Frändesbo, reseitta ' dälla si-
gnora Eléni Tàmmaro re tutri e, Joälei-
liàšo in PUernio, allegandosi l'illentità della

ona del nië3eiinko con quella di G
o fä YránWico, rappresentate a si-

14 Eledi Tammaro, Ibadie e tuírice, aini.

Y eie lŠpgálleãLe iestare ca.

Inomen amerals: an.ror.n.r.d.

PAinE NON (IFFICIALE
NOTTEW. VARW.

È pubblicata dàÍ giornali ingÌesi la 'pti-
stica del povert assistati si nel tootkhouses
di lavoro), che al domicilio l'ul

'

giorne d¢ Ipese d' che è il dì prefisso per
raccoghere tall dat prospetto ufliciale rz-

sulta che nel gètto giorno la popolazion di
Londra ra di 3 $1,000 abitanti. Ipoveri arpnoliÌ,896, dei qu i 33,536 adulli e fancialli tro-
vavansi nei teorkhouses, e 14,926 adulti e 12,757
fabbialli sí 81 iolto di sedici anni erang asse-
htÏtl faori $6i too khouses. Alla steesk dath nel
1471 11 tokilÏe del ji Jeri di Londrà ka di
131,836, cosicohò in guest'anno vi uha ra
þrárdetoß diihiãùzione. RelFindicata cifra non
sono cánipresi na i vagibondi (v , nå la
non lieve quantità di persone nei Ïu-
natic aglums i $1 pazzi e i idioti). Ifel
detto glokno 1872 i vagabónði raccolti
nella grahde furono 853, di eni 619
uomini, 171 he, 43 fancialli al disotto dei
6ediel hâhL

-•- ScrivonodaLondra all'Indépendance Belge:
Il re dei Belgiha presieduto ieri sera (8 mag-

gio) 1annuo banchetto dell'istituzione cono-
sciuta sotto il nome di IAterary Fund. È aoto
che questa istituzione già antichissimg, ha per
oggetto di sussidiare i letterati, non solame*
deWInghilterra, mä ancord di tutti i pawa, m
quei momenti d'angustia, che non di rado so-

praggiungono a travagliare gli uomini di lét-
tere. Basta che uno scrittore, qualunque ne sia
la nazionalità, abbia pubbhcato un' opera di
liierito e ábbid fu téro titolo alla qualificazione
di uoxho di lettere, perchè, nell'istante in cui
gli vien meno la fortuna, egli abbia il diritto di
rivolgersi al Literary Fund, e di ottenerne un

soccorso, il quale viene sempre accordato colla
massima segretezza. Questa segretezza à così
giande che, dalforigine di quesia istituzione
fino ai giorni nostri, una solaevolta avvenne che
sissi divulgata il nome diun letterato stato soo-
coreo; ed ecco in quale circostania:
Châteaubriand era ambasciatora di Francia

a Londra; nella sua duplice qualitàdidiploma-
tico e di uomo di lettere; egli.sz era fatto rice-
vere socio del Literary Fund; in im banchetto
annuo, analogo a quello testò presieduto dal rd
Leopoldo, Châteaubrian'd ebbe a prendere la
parolaper rispondere a un brindisi, e fece l'e-
togio da questa istituzionale segnatamente en-
comiò festrema delicatezzausats nel prodigare
i suoi soccorsi senza che mai trapeli il nome
della persona beneficata. Quindi soggiunse: « Il
cominciare è sovente difficile. Ho conosciato un
uomochefa salvato dal Lterary Fund.Quel-
l'uomo lottava cóntro tutte ledificoltà dell'esi-
stanza, es senza un soccorso ricevuto a tempo,
egli sarebbe stato perdato. QuelYaomoerachâ-
teaubriand, era io stesso. »

01Aute
L'im¡idiatord GugÌiëlnio ßk riéâìnio, nel di

13 maggio, il Comitato per la festa secolare
dell'annessione della Prussia occidentale alla

Afonarchis prossians. B eignor Winter, borgo-
miitro di I)atíàici e presi enta Rel CömitMo,
pregò fimperatore ad approvare ðhe la festa

venga celebrata nel castello di Marienburg; e
Id invitò sa assistervi personahhénte. Sua litse-
sfA promise di assistere in persona a quella fe-
sta, cha si celebrerà ne1Panzidetto castello.
È noto che il Réidhetig briti ýiosdàtata una

petizione delle comunità iidaelitiche, añinchè
Pimpero germanico assumesse la protezione
degli israeliti rameni contro le perheCREÎ0BI CUi
iono fatti segno. La Commissione delle petizioni
discusse questa domanda; e, avendo il commis-
sario federale Abeken dichiarato che il cancel-

liere iinperlììIe aveva già diretto inerimostrañze
al goterno rameno circa i deplorevoli fatti testa
avvenuti, la Commissione, preso atto di questa
dichiarazione, passò alPordine del glorno.

I giornali austriaci e ungherest notano i
blidnf éffatti chè si áspitilsnò dal fe6enté viag-
gib dell'loijeritere Francesco Giààegpe attra-
verso alle provincie meridionali delfUngheria;
crudelmente travaglistedalle idondtzioniedalla
cifostia. Si lþëia che il ggio dell'imperatore
Ëserciterà uni efficace imfinenza sulleprossime
eležioni, calmsndo I afdärddelle paMibni lioliti-
b h clgälètdiitéþibfalg¾b641inésé8di

Nella Ciossia la lotta olettorkle è ardedtel e
gli antichlonisti spieghoo un'attivirl atrfordi-
Bar14.

NgiàÂëidilaÌ$frÀnd hiie ank lor-
nata del 13 maggio ha cominciata la discussione
del giogetteintesb ad ap§tátáts is édtÏvttilione

taggiosoalleSnanzo francesi; ed esprebía la ape-
fifza èbàPliienËÍèá Silihkibbb ipprdrato,
litènokFaiißohl, 4torà, Ò06ÉG ©Ê$0il -

tato nè è in dontraddizione collë tradizioni di-

yTömètiche fribbesi, hò 16 3anublag ibi tähtig-
8 e aÍle Snände. Íl sig. þûà¼iä Gikika diske
che la convenzione non risponde si principii di
libertà. Rsignor Rimlibut, ditettoktineUe¶ðtie,
häittãñã eth la úMènitolie 4 tã,iiëtátiã ir-
monia cogli interessi franoesi. Anche i signori
Ravinel el il conte Jaubert parlatsäb boutió e

qdest' Itirão iio þose altà ibiusûN dëlfa g-
sensaÏó'Ëe gSerge,She Ï'ÁgÑßÌ&, tŠ¾vli ha
adottala, dopo dich's ilseâdeldi¾ttimento
tunne rinvidte alla heduta sliccessitii'

tò la relazione della Comuusaxoàeincaricata
delPesamedel progetto'di teige relativo xBa
16iinizioni a 1 Coisiglio 31 gnedriSie ihäiâ-
zierà nell'affare BAraÌne.

11miniitro franceæ ðelle finsori annanziò il
18 corrente alla Comunissione del bilancio es-

titre protito il bilando dal 1878.corneerastato

þ dento nte annun&Ïo, il propone
120 milionÏ ai nuove impostee reclama defini-
tivamente una parte di tale somma da una tassa
tälÏe materie pridè. 11 miñTetro dëllè finanze a-
vrebbe tuttavia riconosciuto ch non si possono
otienere da un tal tesþite più di 12 niilioni e
ti a chuta $ëi tràttati. Il bBanãio dbHa sjma
yp
""" lå imi sommá di È miBàiûi 408 zoi-

Šni. B cio delle entrate presenta un so-
Trkpþià di Ì9 adlioni in confrogte di queBo
e114 spese akinietten3e ¿he Ïa bamáà v ti i
120 milioni delle nuove imposta. In conchiu-

sfone il bilanefe dèlle spoie pel 1878 skrbbbe
tiporfore Si 53 fißlþãi a qüëllo Rel 1872. Su

questi 58 milioni, 28 sono a conto del debito

e 9 per il bilancio della guerra.

La lista dei risultati della votazione del 12

maggio che la cancelleria federale svizzera ha

dirimata sotto riserva di alcune rettificazioni

parziali, si riassume nelle cifre segnenti: Vota-
rono a favore della revisione 252,Mt cittadini;
votarono contro 257,511. In complesso si ebbe
una maggioranza di 4970 voti contro la revi-
stone.

I Cantoni che si sono pronansisti a favore
sono quelli di Zurigo, Berna, Glarons, Soletta,
Basilea città e campagna, Sciafusa, San Gallo,
Argovia e Turgovia. Si pronunziarono contro i

Cantoni di Lucerna, Uri, Swltfò, i die Unter--

walden, Zugo, Friburgo, i dae Appenzell, Gri-
gioni, Ticino, Vaiad, Vaneãe, Neuebatal e Ofne-
Tra. In complesso furono 9 Cantoni a favore e
13 contro.

In un suo nuovo articolosullawòtatibndpopo-
lare or ora åvveduti, 11 Jániviál di Genève viene
sBedonehiationi cheseguono: « Le eduseguenze
che si devono deTurrã dallî situazione che ciha

creafa il voto del 12 maggio sono: dd un lato
la necessifä di rinunziaie alle retisighi totali
che pongono gli avversari di esse in circostanze

troppo favorevoli, e dan'altroisto i'o1Ísbligo che
incombe ai liberali di concentrare i loro aforzi
afEne di far rinitire deUd tiforme parziaB. Ecco
la loro vera politici enehe (nandoper raggiun-
gere lo sedpo lord doreiseid rinuneigre a taluni

infogressi desiderabili senis dubbio, nla lacui
propóstširamediafa risiclierebbe di améicurare
ai nemici di ogni novità un nuovo trionfo simiÏe
a quello di cui menano oggi cosìgran vanto. Se
la lezione è boa compresa, la crisi pacifica che
abliianto attraversata aos rimarrà senza utili

eidtti libi pa4se. »

I giorsiali tiþägnuoli rdotiàd il festá begdente
della reldono sianásta daÌ geëèrale Aforiones
al duca deÌla Torre sul combattimento di Oro-
quieta:
« ESERúÌTO D'OPERABIONE. - dÑ¤

sione d'avanguardia.- Bulle alturò che domi-

comandata dal così detto Carlo VII, forte ap-

prossimafiramente di ð060 uomini. Ilora taria
(erano paàsate le sei pom), e la presenza di
Don Carlos nel villaggio sui spinsero a fare in
modo che il combattimento rinsaissebreve e de-
oisivo. In coriseguenza ordinai che il tenente co-
Idunellodon Josè Navarro, con 5 compagnie del

r°.':M""'Œf"::".'"J..dut en e

glicind d'Aicoles, han due compagnie del suo, co-
prisee il fianco sinistro.
Alli Ndog htsl inc0adáclato sui11aaebi e alla

fianti, ibstenutedd due compagniedi Figa'eras.
Sicuro della mia ret ardia, coperta daquat-
tró bb ãghie del e Las Navad ordi-
häi irdinediatatiente eh sezione d' eris
avanzasse fino al punto,conveniente e se

i suoi colþi sul comune; infatti terza gra-
nata vidi che alcune forza dei faziosil'abbando-
navimrsRißettato che il réomento era oppor-
tuno, diedi ordine che avanzaese la prisna co-

lonna di attacco,cuicom nevanognattro com-
pagnie diAlcolea comanas'te dal tenente colon-
nono dan Angel Navasoués; giunta quesia co-

e o ed ,ú a

lante; i valorosi cacciatori d'Alholed, diretu dal
lorecapo attraversaronoiivillaggio Abbattendo
gaantp reno, ppa egipuna di.einque

an coxpandate dal loro co-
hialiten , avang (wo al-

Ppog¡pare il mo-

a In pari tempoß00carlisti avevanooccupato
alcune difendendosi is esse con tenacità.
Ordingt sezione ggliÿria d'avanzare

M 4GA°*°*dalcue
do¥etterð ëollocarsia 100 case

attità nu fuoco assai fitto, iloorag-
šòri, clie fotono obbl311 ãŒ ar-

renderBÎ.
Î0 GÎl

se uh tdficiale e 20 tónHili þer cla-
scun corpo per batrarvi d'ásealth. CdIlocliti i

qagtlíb oflieltli cogli 80 trotnini conteniente-
inente, aspettavano il segnaleperpartire, quan-
do siarkiOro kile BO6trO f0r20 1 rif0Ît051, che
erano in altracasa, e abre uno del.prisionieri
disse trovarsi Don Carlos.
* In pari temþó uha iissiis di forza nemica

prendera fogensiva,sulla nostra destra, ren-
dendo critica la situationg Compregi quindi la
necessità di impossessarmi istantaneamente di
tutte le case del villaggio, e per effettuar ciò
..tan nieukossà ipgi#nsi coinandantedei cac&
tpgiapþe avevano co iUianco aipistgo, dove
11 nenuco s'era co

'

ritirato, di collo-
carsi nella che indicti onde con essi
andasse all'assalto, in pari tempo che i quattro
ufficiali e gli 80 ûounni dovevano assalire la

can due compagnie dLAlc n a

Figueras s‡avago endo jl hombatti-
inepto e a nenuct che attaccavano

giunto il giománto op 1mo
trombetta soonò il p

che difendeíano i oota-
to , giacchè daha quelli
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stato di 789 prigiõefiri Snie 10 feriti, 88 morti
dalla parte dei carlisg; le perdite nostre consi-
stettero in 6 morti, 26 feriti e 10 contusi. Ho
l'onore di manifestare a V. E. che tutti i capi,
uficiali, soldati hanno adempito al loro dovere,
come pure gh uniciali di fanteria e cavalleria
del corþo di statomaggiore e aiutanti di campo.

« NBbo pure segnalare fattività, I'mtalli-
ger:sa e lo zelo col quale il distinto niedico Ni-
casio landa ha aseistito i feriti, ed anche il
ca che lo condiuvò, trasportandoli salle
sue

' sotto il fuoco,
a Dio conservi V. E. per molti anni.
« Oroquiets, 5 maggio 1872.

« AN'ese.nedisse.o a.es dexa Terws
generale its espo esercke ddNord.

« Il '••*•generals
« Domsso Romaan. »

Senato del Regno.
Nella tornata diieri, dopo la prestaãione del

giuramento del nuovo senatore marchese Cuti-
nelli, si dontindò 14 discussione dello schema di
legge sopra la Corte di Øsssazione, del quale si
adottarono, oltre la seconda parle dell'articolo
ptimo lasciâts in botposo, gli articoli 11, 12, 13
e 14, rimandato alla Connaissione il 19 in se-

gnito a matúra discussione in cui ragionarono
i senatori Borgatti, Mirabelli, Ferraris, Con-
forti, Panationi, Poggi, La Russa, Castelli F,
doardo, Erranta, Iiñbilani, liližaglia, Astengo,
Bonacci, Tecchio relatore ed il Ministio Guai-
desigilli

CatiiMA dei Deputati:
NeBk tornata al ieri, sospesì la disenssione

del disegno di legge inteso a migliorare le con-
Aizioni degli inseghanti de1Ìë sénäle secondarie
e hofinali, poiahë il Ministro délia Istruzione
Pubblica avers rassegnato le proprie demis-
aloni; Ìa Cassera approvò éénza contestazione i
dieein) dil get la deisionò di teatri déms-
niali ai municipii di Milano, Torino e Parma, e
per disposÎzioni relative alla tàiia stabSita col.
Feditto þontificio 7 ottobre1854eaÏpagalitanto
degli arretrati di essa Approvò pure er terzo
disegno di legge diretto al bonifiaaniento délla
valle del fiume Piccolo presso Brindisi, alla cuÌ
discursione presero parte i deputati Tocci, Sal-
watore Morelli, Michelint e 11 Ministro dei La-
vori Pubblfel.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBBLICŒ
DIÊENION 00MPÁRTMWur.E DI MI.-MO

Avdse di conceèse.
È aperto il concorso a tuffa il di 20 maggio

corr. alla nomina di ricevitore del lotto al Banco
n. 273 nel comûne di Rabälmoto, provincia di
Girgenti, con l'aggio medio annuale di lire
3746 98.
Gli aspiranti alla detta nomina hiráàio y-

Tonite à 411esta Direzione l'ocedrrente istansa
in earts da bollo, corredata deidocumenticom-
trovahti i toquisiti tolati dall'art. 185 del
Isiiléltò appr valo IL Soareto 24
1870, unm. 5786, non che i titoli
servizio acceimali ilèl àbecessitb 8
qualorane fossero provvisti.

NelPistanza sara, dicidera di uniformarsi
alle condiáloni tuttà de túeitfrato
regolamento sul lotto.
Palerátö, addl 6 maggio 1872.

Amreitors.

Dispacei elettriel privati
(AGENEIA STEPENI)

New-York, 16.
Oro 114.

Ì.oidra, 14.
La Camera di commercio di New-York spedi

al Congresso un indirizzo, neiquale asiglia
di ratificare l'articolo naat.tan.ikal trattatédi
Washington.
E presidente Grant, nel messaggio col quale

trasmise al Senato qtielfar¾dÏc6 che dhill-
dera di conoscere il parere del Senii¶d priderdi
accettare la proposta dell'Inghilterrar

Bajona, 16
Assicurasiclaa ciry si jzpyino,pretsp

Durangei. Saranno fra breve attaboati dalle
truppe comandate dat maresciallo Serrano.
Nelle altre provincie l*insttrreziohe è spirante.
R generale Elio è scomparso.

11 snItano si recò con gr gio pa it-

blige Ports
If granvisir gli englokfla situation% generale

delPImpero, annnnvinnang1f faccomodamen
conchinso col barone Hirsch circa le ferrovie
della Rumelia.
Il sultano rispose mostrandosi assai soddis-

ed espresse la suas contentezzaperFeinBihrie-
del bilandio.

Stocolma, 10.
B Parlamenti fu cliinsa dal ministrd della

giustizia in noäidëlW
Il discorso del Troäo parlòk1tanto di afari

foonii
New.Yorkr18.

L'Hefald, la Tr%iait « El WoWe atthdenno*
Tiolentemente B gefero6]isèl¾a0ißtlimb dilli
proposts inglese.
L'B aid fútiE¢ Grlitit a:ritf dìWliradg'grW

posta, per salvare if päesa datdIiioboM.
La Convenzione repubblicana deBo Stato di

New-York approvò una propostafavorevole alla
rielezione di Grant.

Pgrigi; 16:
Il conte d'Arnist feos colazione stimane con

Thiert.
U giornale spagnuolo La públilidt

in data del 14 un manifeto dei Comitato f
rate repubbli¢an¢, flžniato da Pi yg, Co-
steBar ed altri. E nramáty d aban lä anna
carlista, ma dichiara che non sosterrà ladina.
4tik del Re £meddo: Dice> a Interveheado' e
(empo opportuno nella lotta del ¡lartiti
chini, noi potremo salvarela-libertã••stallilúa
la Rd¡YnTiblica. »

sedutaM Reiensrask- É presentata una
interpellania sfÍincEB n'goveriodhgbugh il
getto di legge annunziato nel dise6riio dal

circa B regolemato dei rapporti fra lo Stato e

la Chiesa.
Continua la disenssione'del progetto di legge

sull'insegnamento religioso neDe scuole normali.
E ministro dell'istrazionedichiara che il go-

verno non entrð in alcuna trattativa colla re-
ceate conferenza dei vescork quin:li non è vero
che abbla fatto concessionl: Bogglunge che la

maggior parte dei vescovipresentò als governo
petizioni assai concilianti, nelle qualL si espri-
anono alcuni voti, prendendöper punto di par-
tenza la legislazione attuale. B governo ha il
doveredimmina equestepetizioni,madichiara
fino dit questo momento che manterrà fedel-
mente le leggi attuali sulle scuole, secondo il
loro testoeB loro spirito.

Berlino, 16.
Seduta del Reichstag.-Dopo6 ore di discus-

sione, ipprdvasi la proposta che invita il go.
vernoia presentare un progetto di legge che re-
goli la posizione delle corporazioni religioso e
;la gudstionedella-loreammissione. Questo pro-
getto de¥e pure contenere 16 pene da applicarsi
contro i membri di tall corporazioni, e special-
mente contrei Gesuiti, nel caso che spiegassero
un'attività ebb fosse pericolosa allo Stato.

Versailles, 16.
IVAssembles nazionale approrò il progetto

di legge relativo alla formazione del Consiglio
di guerra per gladicare il maresciallo Bazaine.
Durante la discussione il'duca d'Aumale si

dichist pronto a rispondere ad ogni appello
delministrei dells guerra e di fare ciò abe il
doféro militare gli ilupone.

Madrid, 16.
B maresalallá Serrano giunse a Zornosa,

solish ittoontrárd alcuna resistenza.
I.a banda'di,Pigol è in rottik

' B eentr'ammiraglio Vinalat, che erasi posto
alla tehta-di'ittia bands a Fortuna, e i capi
dellebande della provincia di, Murcia giunsero
1ieri prigionieri a Cartageux e' garanno tradotti
.inad ad-un Consiglio di guerra.

Boras di Beräne-18emagio.

Tabsenhi............. -- --

Bersa di.Parigi -- 16 maggio.

15 26
BemiltKORDOBBBÊ • • • • • • 54 ÎE $Ê 85
Bhudita&supésas . . . . . . 87 72 ST 85
Bentita italisma &

. . . . . . 68 17 68 55
Consolidato . . . . . . .- : 98118 95118
Fenovia . . .

488 - 441 -

ObbligasiemiImawVenstb. 257 50 558 -
mamma=m

. . . . . . . .
L IW - 125 -

Bainsae
.
.
. . . .

r IM - 185 -
Farr.VitKEm. 1885 .

,
198 50 199 -.

se se ses se vos so
avista-......... 40 5548

Rorsa da Vienna - IS* Borsa de forstra - 16 maggio.

bio en Londra . . . . . . . .
113 - 118 10

Bandita austriaca . . . . . . . .
71 60 - -

Chiusura drua Borsa de Firenze - 17 maggio.

18 17

Londraamesi . . . . . . . . . . 27 08 ST 02
Frammin, a vista . . . . . . . . . 107 87 107 87
Prestito Nasionale. . . . . . . . 82 85 82 85
Asioni Ta corrente) . 74ß - 7M -

renovia Meridionali. . . . . . .
478 - 478 -

ObbHgasianiHanimiemHaha . - - -
-.

Banca Tossaan . . . . . . . . . 1780 - --
Tendensa buona.

MINISTERO DEIAA MERIl¶Ar
UFFICIO CBNTRAÌ.8 3(ETBÒ ICŒ

Firenze, 10 maggio 1872 (ore 16 20).
E tempo è calmo e buono in tutta l'Italls.

Soltanto a Brindiet sollia Nota-OvesŒ forto e il
mare a agitato. Le pressioni sono diminuite di
qualche miHimetro specialmente aeWItalism
perioto. H fempo è bello anche sa fatto il mare
Mediterraneo. Continus il tempá generalmente
huone Sono però probabili dei leggeri turba-
menti atmosferici in qualche stazione.

USSERV ATORIO DEL COI;&JCGIO ROMetì9
Addi 16 magio 1872.

T satim. Nessedi 3 pom. Spom. Oiseressionidigerst

Baromabo............ 763 9 163 1 762 8 768 8 (Dallel pom. del giorno pues,
Termometro esterno 15 7 24 8 25 6 17 0 alle9pom delsorremtà)

(eentigrado)
umidith relativa..... Tr 55 61 87

Umidith assoluta.... 10 12 1L SO 19 54 19 50
Haanú••- 248¾ = 19 8(

Aasmosoopio........ N. 2 SO. 4 80. 11 Calma Minimo.- 110 0,- 8 8 R:

Stato del clalo........ 10. belUss. 8. ploo. alrri 9. bello 8. elrri
veli sparai

IJSTINO UFFICIKLE DELLA BORSE, It ädit
del di 17 magio 1812.

Gemora.... 80 - - - -
Egypti.... 30 -

- -

Idworme... E - - i - -
Einemme..... E

MBasm.s.- E - - -

Anoona.... E - - -

...
30 -

lia., 90 106 00 106 10
..... 90 - - - -

v-a- se 27 os se se

VAI.OAY sommmmar LS. ...mmm

EsmAftaIta31ama50¡O.............. 1 75 - - , 13.00
Prestito Namismale.................. L T - -

,
85 45

Detto. pianoliœ... .......... 1 92 - -
.

El 25

Detti Emissione 186th44...... I aprile 12 - - 71 85
Prestito Bomans. Blount.......... • - - TO 10
Detto RotbaaldM.. ............. O dhtmi Ti - - TS110
BaansNasionair I ......... I gemr. TB' 100lP- N-
Banca Nazionale Tosenna......... • 10tW -

Baans>R-•== ....L................ Gouo*- 1745'
Banan Generale....-................. * E0 -' 568 50
Banan ItahMimmanien........... 500 - 612 -
Azionin •¾................... * 60s - - - )
ObbHgazioni dette 6 Ot0............ ECO - 527 -
Strade Fermte Romane.-........ I lugMo 1856 500- 184 -
Obbligasiami dette .................. 1. gaan. 12 500 - 201 ,

Strade Farate U-i=Ha==H --- I gema. U 500- -
-

BuoniMaridionalie0!0 (ora)..... 500- -
-

BoelethBap.deDeMialerediferro 53¶ 50 - -

BoeisthgWa••== µrPBla-
•±•=i==•a Gas.............. I gema. 95 500 - T30 -

Øredito ImmabiBam................. e 500- 515-
Camµgmin Fomilada Italiana.. 550- 550-

Visto
- A Dipuida di Swas Gmuurs. Emanut.

Se RINCO N. ftt <Telk p vib¾t Epida del Corte dei cont¿ del' Regno a [àsore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DÁ'Ï'à É LÚOG LEGGE
DATA PERSIONE

COGNOllE E NOh Q'VAL I TÀ DEL DECRE'I fÛÑl
DEILÁ APPúKO&TE

di liquidazione HORTARR DECORRENEA

167 Zerri Baobble. . . . . .
.

. .
. 2þ eettembre 1820 9,••Milpo idganlion di se Direttiveamatrische 11aettembre 1870 259 26 19 marzo 1870 durante vedoranza

175 » - trimestre funerario - per unasols volta.

168 DaniiamÊËntantoO ·
· .

. . - · 18 agostrŠÙ- Palmno aula GrwÓprte 29 gennaio 1828 id. 1188 88 1 febbraio 1870 Mlo stato nubile, emaritandosi arramat

IR. Anna NB . . . . . . . . 27 agosto 1818 - Id GarzinePrena.ma dirittoadna'ananta della rispettiva pens.
169 Igt Plancé¾ TordsW.

. . . .
. 28 sett. 1799 - Brunn (Moravia) Vedova del iglfes&blitP so- Reg. l'esttembre 1858 id. 518 49 4 giugno 1869, durante vedowspza,

striano Ziertus 291 68 -- trimestre faaerario -- per uma sola volta.

11 bello T . . . . .

.: 1:V - di r o o, B NBorb. 8116 id. 7102 > 1 18e70 .æ'e mm dosi le verrà

172 CheesetFranaemoo
.

.
. .

.
.
.
.

1 nov. 1881 - (Säyðlà to di sièmfasikynbblica 20 marzo 186& id. 200 > 1 febbraio 1870 a vita.

178 Reali Maria. . . . . . . . . . . 9 settembig 1802 - ano Teto? dit Salì Gestam¥ già scrivano nelPammini- Direttive austrinehn id. 888 88 8 giugno 1870 Anzantevedovansa.

strazione del Demanio e tdsse 291 66 - trimestre faaerario - per una sola volta.

174 Bassolá Èranoese . . . . . . . I 2 giugno 1801 -- Ýenasia gik saggiatore presen Pufnaio del marchio in Verona id. is. 1555 55 1 Inglio 1870 a vita.

175 Politi Olorinda . . . . . . . . . 80 marzo 1826- Napoli origdi54tale gik ospitano in pensiona Dec. Borb. 8 maggio 1816 14. 840 > M marzo 1870 anon to I avrà

176 Bianchi19 gäddälitä.
.

. . . . 80 setteinbH 1817= Èilänb tikk [•zkGiovanni Maria inttorino telegraßen Direttive eastrische id. 259 26 25 o 1870 durante vedovassa.

177 Turletti Giorreo . . . . . . . . . .9 marzo 1828 - Buspa (Opneo) giapottehenpata del trono d'adukaf.d 27 giugno 1850 e 1 febb.1865 id. 1104 a 16 1870 a vita.

178 Bióni Teodok . . : . . . . . .
28 agosto 180 - Layone ved, di Bitòyrit Exigelii ingidnatore polnièmato BR. Patand Sarde 22 marzo id. 151 72 3 1 o 1870 durante vedovanza.

179 Àtolo MrÍÀ. . . . . . . . . .
2 lagËo 1818 - llilano vede tesidenty del tribe- 14 aprils 1864 id. 1088 > 29 giugno187 id.

180 tifigio ÈAhnúa . . . . . ; . .
12 1843 - 8. Ambregio di ya viiga %¾ ferraia delle Zeeosdi Diretiive Austrinehe id. - 22 luglio 1870 pro ger di cent. 51 e mill. 851

181 Pedrolli Angels. . . . .
.
.
.
.

80 novembre 1828 - Verous redovadi Girardi I.edoyzoo gik agent¢ Jelle imposto id. id. 518 52 2 giugno 1870 durante vedovanza,

direkte
182 Ènrdaß6 Åand C4eMa Lafgit . 2& afeinkbr«1822 - Vignots védova di Passaglia Antonio gia guardiadi Sanssa NormaliËstensi 18 die. 1851 18 id. Cent 40 28 luglio 1870 id.

ettense, pensaamato e le Muume Parini del 21 algiorno
febbraio 1860

188 tilÄgi. . . . . . . . . . . 81 Sít69ril 19 - Pistoi g!Nsitadiere di2•elssee nell'amm. gel dssie eomanmo Eng. Toscano 22 now. 1849 id. 1920 > 1 id. a vita. Delle analilire 1486 75 a omrico dello

la inctizio del aanmieigio di Firesse
stato alfra 48W 25 aenrico del munioi-
pio di Firense.

184 Dessi G. Battista o Bafaele. .
. . 14aprile 1825 - giàbigliettaro ferroviario 14 aprile 1864 id. 780 > 1 giugno 1870 a vita. Dellequali lire 491 86 a carico dello

Stato e lire,'288 66 a caricadellaSociath
delle ferrovie Alta Italia.

fŠ5 Caldekri o Calahüà itgaadliid . 8 tïélfästbre 1808 - Ingstid idsovs di Osttages Giovanni già afieialealle semit. Id, id. 460 > 12 luglio 1870 durante ladovansa.

186 Casieri Domenico 28 o 1810 - kerrandino I gnardie daganali 18 1862 id. 1125 » 1 o 1870 a vita.

187 Balvaja cay. Lorenze. .
. . .

. Q ag 1812 - Alentareç1e on6 dé!PEdun del letto 14œ1864 id. 2999 > 1 1870 id.

188 Goret Giovanni Gaspare . . . . .
81 maggio 18g - y (AoáÍa) ano caroerario id, id. 456 a 1 agosto 1870 ad.

189 PerosinCarlo.
. .

. . . . . . . 30genamo1805- nezia oo ressõPagentindiporto id. id. 588 a 14. id.

190 Ricca Rosa
. . . . . . . . .

. . 17 luglio 1883 - Bessa Aurusca di Buryengo Gio già vicecane, di pretura id. ,
id. 1838 > - per una volta sola.

191 Baratta Michele.
. . . . .

. . .
11 febbraio 1805 - Napoli giàenneellierá di inaganadtte id. e dec. 16 febb. 1862 id. 1120 > 1 sto 1870 a vita.

192 Marra Vincenso. . .
. .

. . . .
16 ottobre 1793 - Ga'atina professore Ài Corno mal e di musica di Napoli 14 aprile 1864 id. 789 > 1 1870 id.

195 Staras. B. bbiltA b. Oi sëgs- & settembre 1795- Catessna Blot primo presidente deBa okasatione ði Tormo id, id. 8000 > 1 1870 id.

ziano, Ministro di Stato
194 Bässi Lorenzo. . . . . . . 29 agosto 1814- Padows gihLpliento da classe nella segretaria della pre- 14 aprile 1864 id. 902 > 1 giugno 1870 id.

195 Bicciardi Ignazio .
- . . . .

. .
4 aprile 1810 - Napoli già commesso di P classe nen'amm. del letto pubblico id. id. 1175 » 1 luglio 1870 id.

196• Gi a Giovanni . . . . . . 15 novembre 1805 - Id. id. di P classe id. id. id. 1280 > Id. id.

197 Do Gínteppe . . . . .
- 5 Inglio 1809 - 14. gik oommesso nelPamm. del lotto pubblico id. id. 1258 > id, id.

198 Bo Carlo
. .

. . - • 2ð novembre 1815- 8. Giovanni id. di & classe id, id. id. 1262 > id. id.

a Teduccio
199 Bandirola Giuseppina . . . . . .

5 maggio 1816- Voghera ved alero Giovanni reggente economo nelle id. id. 593 > 26 id. durante vedovanza.

200 Allotta Abgela . . . . . . . . .
5 ottobre 1829 - Tragiani ved. Othotésh ihtbgië g141sogtetarlo di prefettura id, id. 599 > 1 maggio 1870 id.
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INTENDEMA DI FINAMA

DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Secondo avviso d'asta.

Dovendosi procedere ad un secondo esperimento per lo appalto della riscossione
dei dazi di consumo governativi nei comuni aperti qui appresso notati, si rende

pubblicamente noto quanto segue:

1. La durata dello appalto dovrà essere di anni tre e mesi sei, cioè dal 16 lu-

glio 1872 a tutto il 31 dicembre 1875.

2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appaltati
delle addizionali e dazi comunali, dividendo coi municipi le spese secondo i pro-
venti rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 luglio 1864, n. 182, e
dello articolo 26 della legge 11 agosto 1870, e secondo le prescrizioni del regola-
mento generale sui dazi interni di consumo approvato con R. decreto 25 agosto
1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.
3. Gl'incanti si terranno distintamente in tre lotti per tutti i comuni che an-

dranno a decadere del medesimo circondario, giusta la classificazione fatta nello

infrascritto elenco.
4. L'asta sarà aperta sulla base del canone annuo complessivo in precedenza

pattuito coi singoli comuni, che come vedesi dallo elenco è:

Pei comuni del circondario di Gerace . . . L. 14,055
id. id. di Palmi. . . . ,, 13,400
id. id. di Reggio . . . ,, 5,200

Totale. .
L. 32,655

5. I detti incanti si faranno per mezzo di offerte segrete separatamente per cla--
scun lotto presso questa Intendenza di finanza, nei modi stabiliti dal regolamento
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore dodici
meridiano del giorno 3 giugno p. V.

6. Chi intende concorrere all'appalto dovrà unire alla scheda dell'offerta la prova
di aver depositato a garanzia della medesima nella tesorcria di questa provincia
una somma eguale al sesto dell'importo complessivo dei canoni attribuiti pei dazi
governativi ai comuni pei quali han luogo gl'incanti come dalla colonna 5a del

prospctto.
7. La detta scheda dovrà essere accompagnata dalla domanda d'offerta scritta

su carta da bollo di L. 1 20, e dovrà consegnarsi a chi presederà allo incanto.
8. L offerente dovrà inoltre nella stessa scheda indicare il domicilio legale da

lui eletto in questa città capoluogo di provincia. Non si terrà alcun conto delle

offerte fatte per persone da nominare.
D. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il secondo avviso, scadendo

nel giorno 13 giugno prossimo venturo, alle ore dodici meridiane, il periodo di
tempo entro cui potranno prodursi le offerte dimiglioramento non minori del ven-
tesimo a termini dell'articolo 08 del citato regolamento. Qualora utilmente ven-
gano presentate delle offerte di aumento a termini dell'articolo 99 del regolamento
stesso si pubblicherà l'avviso pei nuovi incanti col metodo della candela.
10. Entro dodici giorni dalla data del definitivo deliberamento dovrà l'aggiudi-

catario addivenire alla stipulazione del contratto provando di aver garantito nei
modi stabiliti dalle vigenti norme tanto il pagamento del canone quanto l'esatto
adempimento degli obblighi indicati nei relativi capitoli d'onere, sia medianto de-
posito a titolo di cauzione, di denaro sonante, di biglietti di banche nazionali o
rendita dello Stato al portatore, scritta sul gran libro del Debito Pubblico, sia
mediante ipoteca sopra titoli nominativi di rendita dello Stato sino alla concor-

renza di cinque dodicesimi del canone annuo pel quale seguirà l'aggiudicazione
dello appalto. - I titoli di rendita depositati ed ipotecati per cauzione saranno

valutati irl corso legale dei fondi pubblici nel giorno in cui seguirà il vincolo od

il deposito dei medesimi.
11. Trascorso il termine di cui al precedente articolo senza che 11 deliberatario

abbia curato lo stretto adempimento di quanto in esso viene stabilito, si proce-
derà senz'altro allo incameramento, a favore della finanza dello Stato, del depo-
sito provvisorio che il deliberatario medesimo avea eseguito per essere ammesso

agli incanti.
12. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero delle

finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti salvo gli effetti dello
articolo 92 del regolamento sopracçitato.
13. Le spese per gli avvisi d'asta e le altre dipendenti dal contratto saranno

totalmente a carico dell'appaltatore.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circondario

ed in tutti i comuni interessati, nonchè nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

DATA AMMONTARE
del contratto -

COMUNI
d'ab opnamento derov s o° della
con ciascun per concorrere cauzione
comune o agl'incanti

diflinitiva

1 2 3 4 5 6

Gerace
.

I Agnana . . . . .

Ardore
. . . . .

Benestare
. . .

Bianco
. . . . .

Brancaleone
. .

Bruzzano . . . .

Camini . . .
.
.

Canolo . . . .
.

Caulonia . . . .

Cimink . . .
.
.

Riace
. . . . . .

Sant'Agata. . .

San Luca . . .

Siderno
. . . . .

Staiti
. . . . . .

29 dicembre 1870 430 \
29 dicembre 1870 1200
27 dicembre 1870 300
2 gennaio 1871 600
28 febbraio 1871 400
15 gennaio 1871 250
9 gennaio 1871 150
1° gennaio 1871 400
29 dicembre 1870 2400
29 dicembre 1870 500
1° gennaio 1871 400
7 febbraio 1871 125
23 gennaio 1871 300
27 dicembre 1870 6000
8 marzo 1871 ~ 600

2342 50 5856 25

Totale 14055

Palmi.
. Cinquefondi . .

23 dicembre 1870 3500
,

Cosoleto
. . . .

31 dicembre 1870 600
Pedavoli

. . . .
4 gennaio 1871 1700

Rosarno
. . . .

26 dicembre 1870 2200
Santa Cristina 24 dicembre 1870 1500 2233 34 5583 30

San Giorgio . .

24 dicembre 1870 3000
San Pier Fedele 2 gennaio 1871 100
Terranova

. . .

24 dicembre 1870 800

Totale 18400
.

Reggio .

Cardeto
. . . . .

31 dicembre 1870 600
Cataforio

. . . . 27 dicembre 1870 800
Condofuri

. . .
30 dicembre 1870 400

Laganadi . . . .
10 gennaio 1871 200 866 67 2166 66

Melito Po Salvo 22 dicembre 1870 1800
Motta S. Giov. 5 gennaio 1871 700
S. Stefano

. . .
27 dicembre 1870 700

Totale 5200

NB. Lo ammontare della cauzione come alla colonna 6• dovrá. essere aumentato
sino alla concorrenza di cinque dodicesimi del canone annuo pel quale se-
guirà l'aggiudicazione dello appalto.

Reggio Calabria, 10 maggio 1872.

2290 L'Intendente di Finanza: Cav. TRICOMI.

DELIBERAZIONE.
(la pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Napoli in prima sezione ha pronunziata
la seguente deliberazione in data 19 aprile
1872.
Il tribunale deliberando in camera di

consiglio sulle uniformi requisitorie del
Pubblico Ministero, ordina che la rendita
iscritta sul Gran Libro del Debito Pub-
blico, risultante dai certificati numero
centotrentanovemila dugentoquaranta-
nove, per annue lire quaranta, numero
centotrentanovemila seicentottantasei,
per annue lire quaranta,e numero cento-
trentacinquemila settecentonovantadne
per annue lire centoquarantacinque, in
testa alla signora Candal Anna fu Ago
stino vedova del cavaliere Ferdinando
Della Rocca, sia dalla Direzione del De-
bito Pubblico tramutata nel modo so-

guente. Per lire quindici annue in un
certificato intestato alla minore signora
Gemma Gubitosi sotto l'amministrazione
del padre Adriano. Per altre lire quin-
dici annue in un titolo intestato al mi-
nore Eugenio Gubitosi sotto l'ammini-
strazione del suddetto Adriano suo pa-
dre. E delle rimanenti centonovantacin-
que nei modi di regola ne formi cartelle
al portatore da venir consegnate ai si-
gnori Giovan Battista, Agostino, Carlo,
Giovanna, Carlotta Della Rocca, nonché
Amerigo Gubitosi.
Così deliberato dai signori Domenico

Pisacane, giudice funzionante da vice-
vresidente, barone Antonio Poerio e

Francesco Verde giudici, il diciannove
aprile millcottocento settantadue.

Firmati: DOMENIco PISACANE

| 2263 GIUSEPPE ÜACCOVALE.

ESTRATTO DI DECRETO.
(2a pubblicazione)

Si notifica per ogni effetto legale che
con decreto del tribunale civile di Torino
20 ora decorso aprile,
Suffistanza del sígnor Secondo Toso fu

Giacinto, residente a Torino, riconosciuto
unico crede del commendatore Francesco
Tricerri fuCamillo, in forza di testamento
olografo 10 gennaio 1870, depositato al
notaio Lorenzo Bonacosta m Torino con
atto 14 dicembre 1870,
Si autorizzò lo stesso signor Toso in

detta sua qualita a far operare il tramu-
tamento in altrettante cartelle al porta-
tore i 5 certificati in data ventisei gen-
naio 1869 , intestati al commendatore
Francesco Tricerri fu Camillo, domici-
liato in Torino, cion:
Il primo della rendita di lire niille

portante il numero 129988; il secondo dÎ
simil rendita di lire mille, col numero
129089; il terzo della rendita di lire 100,
col numero 129990; il quarto della ren-
dita pure di lire cento, col mtmero 129991
ed il qülillo finalmente di pari rendita di
lire cento, col numero 120992 e mandò
all'Amministrazione del Debito Pubblico
del Regno di operare la detta conver-
sione coll'intermezzo dell'agente di cam-
bio cav. Bartolomeo Toscanelli.

2046 GIOLffÏI proc. capo.

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazione)

Sopra ricorso delli nobili signori: Conte
Alfonso Maria Visconti - Conte Alberto,
Alberico Capilliata e Federico f'ratelli Col-
leoni - Marchese Francesco Cusani Con-
falonieri - Ferdinando - Dott. Ansperto
- Da Maria - Da Anna - D* Eleonora -
D* Amalia - Da Laura - D* Caterina
vedova Gherardini - Da Francesca ve-
dova contessa Colleoni e Da Luigiama-
ritata contessa Porro fratelli e sorelle
dei marchesi Cusani-Confalonieri fu Car-
lo, tutti nella loro qualità di eredi del fu
conte Pirro Visconti per testamento 23
febbraio 1872 a rogito dott. Staurenghi di
Milano;
Sopra tale ricorso dei predetti coeredt

interessati, il 11. tribunale civile e corre-
zionale in Milano con decreto 20 aprile
1872, n. 424, autorizzò il tramutamento in
iscrizioni al portatore, consolidato 5 p.010,
delli sottodistinti certificati del Debito
Pubblico Italiano, intestati al detto conte
Pirro Visconti fu Galeazzo, autorizzando
pure la Direzione Generale del Debito
Pubblico alle pratiche corrispondenti, ed
a rilasciare poscia li nuovi titoli al co-
mune mandatario, e coerede interessato,
antedetto signor conte Alfonso Maria Vis-
conti fu conte Giulio, domiciliato in Mi-
lano, via Giardino, n. 43.
Certificato in data Milano 3 giu-

gno 1862, n. 6951, innua rendita di L. 240
Certificato in data Milano 3 giu-

gno 1862, n. 6962, amlua rendita di L. 65
Ccrtificato in data Milano 3 giu-

gno 1862, n. 6953, annua rendita di L. 45
Certificato in data Milano 3 giu-

gno 1862, n. 6954. annua rendita di L. 775
Certificato in data Milano 3 giu--

gno 1862, n. 6955, anatia rendita di L. 225
Certificato in data Milano 3 giu-

gno 1862, n. 6956, annua rendita di L. 10

In tutto ammontano ad italiane L. 1390

Per estratto conforme
2028 Avv. LEOPOLDo BUCCELLATI.

2049 DELIBERAZIONE.

(26 pubblicazione)
Emessa dalla da sezione del tribunale.

civile di Napoli nel di 8 aprile 1812.
Il tribunale deliberando ecc. ordina

alla Direzione Generale del Debito Pub-
blico di annullare il certificato di ren-
dita 5 010 di annue lire 485 a favore della
defunta signora Vela Irene fu Giovanni
Battista al N. 40532 del certificato del
30 settembre 1862 Direzione, ed inte-
starne a favore di Concetta Vela, fu Gio-
vanni Battista, nubile, lire 160, a favore
di Raffaele Vela fu Giovanni Battista lire
165, e a favore di Giorgio, Giovanni ed
Irene Tarallo fu Domemco lire 160: tutti
eredi della defunta signora Irene Vela.

BANCA ITALIANA DI 00STRUZIONE

AVViso ai signori azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione della Banca Italiana di costruzione ha deliberato

nella sua seduta 2 corrente di chiamare il versamento del terzo decimo di lire
venticinque per azione.
Codesto versamento dovrà essere effettuato nei giorni 20, 21, 22, 23, 24 e 25 cor-
ente mese, dalle ore 10 alle 2, e sono incaricati di riceverlo i seguenti stabilimenti
di credito in Genova:

Banco commerciale Ligure
Cassa di Seonto.

L'AMMINISTRAZIONE.

ESTRATTO DI DECRETO.

(26 pubblicazione)
Con ordinanza del già tribunale civile

di Roma, secondo turno del giorno 6 mag-
gio 1870, resa esecutoria il primo maggio
1872, venne autorizzata la Direzione ge-
nerale del Debito Pubblico a trasferire
l'annua rendita di romani scudi 25, col
num 29492 del certificato, e num. 14790
del registro,. intestata al defunto Leo-
nardo Fasci a favore di Giovanni e Bal-
dassarre Fasci di lui figli ed eredi.
Roma, 3 maggio 1872.

2073 VINCENZO ANTONELLI, proc.

TRIBUNALE CIVILE Ë COR1tEZIO-
NALE DI ROMA.

A termini dell'art. 664 del Codice di
procedura civile si fa noto che S. E. il
signor principe D. Camillo Massimo do-
iniciliato in Ronía nel suo palazzo Via
de' Massimi, n. 18, rappresentato dal sot·
toscritto procuratore,hapromosso istanza
all'ecc.mo presidente del tribunale sud-
detto per ottenere la nomina di un pe-
rito onde procedere alla stima giudi-
ziale della casa n. 21, ed ultimo piano
della casa n. 24 poste in Arsoli nella
piazza Valeria, pignorata con verbale
cursorile del 10 ottobre 1870 a carico di
Pietro Tarquini dei signori Gio. Battista
Alessamiri, Filippo e Carlo Alessandri
figli ed eredi del fu Domenico, a carico
della signora Cecilia vedova del detto
Domenico, madre tutrice e curatrice di
Alessandro Alessandri, non che a carico
del signor Giuseppe Sciarra come cura-
tore del demente Vitaliano Alessandri,
tutti domiciliati in Arsoli come al sud-
detto verbale in attiprodotto,e che venga
eziandio fissato il giorno in cui il perito
dovrà presentare la relazione e |prestare
il giuramento a forma di legge.
2272 RAFFAELE BUGLIONI, prOC.

NOTA.
(29uõblicadione)

Li signori ingegnere Carlo, Andrea,
Luigi, Giuseppina assistita dalmarito suo
Vincenzo Pcscarmona, Vittoria e Gabriel
la fratelli e sorelle Arolla delli furono
Giuseppe e Cristina Feretto, tutti da Co-
stigliole d'Asti, ricorsero al R. tribunale
civile d'Asti onde ottenere lo.svincolo del
certificato di rendita del Debito Pubblico

BANCA AGlllt0LA ITALIANA
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti della Banca Agricola Italiana è

convocata per il giorno 7 (sette) del mese di giugno prossimo, a ore 12 meridiane,
nelle sale della Banca medesima, in Firenze, via dei Fossi, num. 16, primo piano,
secondo le norme contenute nel titolo V dello statuto sociale.

Ordine del giorno:
16 Rapporto del Consiglio di amministrazione sulla situazione degli afari;
26 Discussione ed approvazione del bilancio a tutto il 1871;
36 Determinazione del dividendo;
4e Nomina di dieci consiglieri di amministrazione che sortono d'ufEcio per ra-

gione di anzianità di nomina.
Firenze, li 14 maggio 1872.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
IPPOLITO GAMBA.

AVVERTENEE. - I consiglieri che sortono d'ufficio sono i signori: conte An-
tonio Beretta, conte Ippolito Gamba, comm. Leopoldo Giaconi, prmeipe Giuseppe
Giovannelli, cav. Giuseppe Grifoli, avv. Mario Orsini, Adriano Righi, Enrico Scial-
1ero, marchese Vincenzo Trigona e conte Pietro Manfrin dimissionario.
Non possono intervenire all'assemblea che gli azionisti possessori di almeno 20

azioni (art. 44 dello statuto).
Per intervenire all'assemblea occorre depositare alla Cassa della Società le ri-

cevute delle azioni o i certificati provvisori almeno 10 giorni prima di quello fis-
sato per la riunione (art. 45).
Nessuno può farsi rappresentare all'assemblea che da un altro azionista il quale

abbia diritto di intervemrvi (art. 46). .
2307

(3' Pubblicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO DTTALIA

DIREZIONE GENERALE

Avviso,
italiano n°117,667, creazione 10 luglio 1861,
dalla annotazione sullo stesso certificato
esistente in favore della pretata Cristina
Feretto per garanzia della sua dote ed
aumento obnuziale a lei costituiti per atto
11 ottobre 1821rogato dal notaio Paroldo.
Concepita tale annotazione nei termini
seguenti:
" La presente rendita, proveniente dal-

l'impiego di lire 3850, ammontare di parte
«li pre.:ma rirgliatabilinnrlati alal titnlarr,
al geontetra Pietro Gallino è sottoposta
ad ipoteca a favore di Cristina Feretto fu
Andrea, moglie del titolare, in guarentigia
della sua dote e ragioni dotali di cui nel-
l'atto nuziale 11 ottobre 1821 rogato Pa-
roldo; ed il tutto in conformità del tribu-
nale civile d'Asti 9 ottobre 1865, come ri-
un1tn.<lall'infrnmento rli quitanvn.17nftobre
1867 rogato Risso notäio in Costigliole
d'Asti, e dalla dichiarazione d'ipoteca n°
7569 del 26 novembre stesso anno. ,,
Ed il tribunale medesimo, colt stia prov-

videnza delli 4 aprile corrente anno, etua-
nava il seguente decreto:

L'adunanza generale degli azionisti che per gli articoli 50, 51 e 52 degli statuti
della Banca Nazionale, e per l'art. (8 dei Regi decreti 29 giugno 1865, n. 2376, e
20 gennaio 1867, n. 3532, deve esser tenuta annualmente presso la sede di Napoli,
avrà luogo il giorno 29 del grossimo venturo maggio, ad un'ora pomeridiana, nei
locali della Banca, Palazzo Maddaloni.
Scopo di tale adunanza à la rinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza

di que11a sede.
Firenze, 29 aprile 1872. 2006

2256 yyggg ,
ANGELG BUBINI e €., calso1Ajo fornitore di S. H. II Re, via Calzajoli, n. 17,

Firenze, che dal 1· maggio si è trasferito in Roma, via del Corso, 223, ha eletto
il suo domicilio in Firenze per ogni rapporto presso il signor Gioacchino Rizzoli,
negoziante, piazza San Martino, 2, accanto alla casa di Dante.

PROVIlWOIA DI NOVARA.

AVVISO D'ASTA
IL TRIBUNALE CIVILE D'ASTÍ

(Bezione seconda)
Udita in cameradi consiglio la relazione

dell'avanti sporto ricorso e degli annessi
atti,
Autorizza li ricorrenti, nella loro qua-
lit di eredi universali delli fitrono loro
gertitdri Öiuseppe Arola e Öristilla Fe-
retto a far seguire lo svincolo del certifi-
cato di rendita di lire 375, n° 117,667 del
Debito Pubblico italiano, e tale rendita
convertire in altrettanti certificati corris
spondenti di rendita al portatore.
Asti, 29 aprile 1872.

2026 Avv. MAGGIORA SOSÉ. AUBERT.

ESTRATTO DI DECRETO.

(36 pubblicazione)
Il tribunale civile di Napoli, in quinta

seziotie, ha emesso la seguente delibera-
zione:
Il tribunale deliberando in camera di

consiglio sulla relazione del giudice de-
legato signor Niutta Errico, dispone che
la Direzione del Debito Pubblico della
complessiva rendita annua di lire mille-
trenta, risultante da quattro certificati
d'iscrizione, cioè uno segnato col numero
12564 d'andue lire quattrocento, l'altro
col numero 72447 d'annue lire dugento, il
terzo col numero 73920 d'annue lire du-
gento, ed il quarto col numero 99271d'an-
nue lire dugentotrenta, tutti intestati a
favore di Menna Pasquale fu Domenico,
con un nuovo certific3to, intesti le sud-
dette lire milletrenta a tavore di Cristina
Collice fu Michele vedova di Pasquale
Menna, domiciliata in Cosenza.
Così deliberato il di otto aprile mille

ottocento settantadue.
Giovanni de Monte vicepresidente-
Cav. Francesco Errico Giordano
ed Ërrico Niutta giudici.

Per copia conforme
Napoli . . . aprile 1872.

1798 DOMENIco Nov: CravaanrA.

2096 AVVISO.
(26 pubblicazione)

Dietro Ístanza delÍa signora Tagliata
Sebastiana di Carmelo vedova di Pajno
Tommaso da Siracusa, il tribunale civile
di Siracusa con decreto 27 aprile 1872
munito della marca di registrazione,atro
torizza la Direzione Generale del De-
bito Pubblico d'Italia ad operare il tra-
mutamento della rendita in lire165 annue,
derivante dai due certificati di rendita
del 12 luglio 1866, n. 36448, e 20 marzo
1867, di n. 88630, intestati al minore Pajno
Giulio Cesare fu Tommaso da Siracusa
motto ab intestato li 25 settembre 1867,
a favore dell'istante di lei madre ed unica
successibile signora Sebastiana Tagliata
di Carmelo da Siracusa.
Siracusa, 29 µprile 1872.

BALDgSSARE ROSANo, procura-
tore dell'istante.

DELIBERAZIONE. 2086

(2* pubblicazione)
Per deliberazione resa dal tribunale

civile di Salerpo nel di 22 aprile 1872 à
stato ordinato alla Dirgione Genêrale
del Debito Pubblico che 11 certificato di
rendita di lire 10, num, 95025, pos. 31663,
Napoli 25 giugno 1864, intestato agli
aventi dritto all'eredità di Rispoli Fran-
cesco a nome Jtispoli Francesco fu Ge-
sualdo, e Rispoli Caterina, Giuditta, Lu-
cia e Diletta di detto Francesco Saverio,
domiciliati in Cava,e l'altro certificato
della rendita di lire 5 n.96020, pos.31663,
Napoli 25 giugno 1 intestatoa Rispoll
Francesco Saverio Gesualdo ambidue
siano tramutati m tre cartelle al porta-
tore di lire 5 di rendita, da rilasciarsi
ciascuna a Diletta, Caterina e Giuditta
Rispoli fu Francesco nella qualità di uni-
che e sole eredi de' defunti Francesco
Saverio Rispoli fu Gesualdo Francesco
Rispoli, e Lucia Rispoli del fu Francesco.

CARLO ALÎ, 9700.

Per l'appalto della Ricevitoria Provinciale.
.
Il prefetto, presidente della Deputazione provinciale, in .eseguimento della deli-

berazione presa dal Consiglio provinciale in adunanza del 23 novembre 1871, stata
approvata dal Ministero delle Finanze in un coi tapitoli speciali deliberati dalla
Deputazione provinciale in seduta del 19 u. s. gennaio, come da dispaccio del
16 marzo p. p., n. &157/833, 13847/2268 dell'uflicio II della Direzione Generale delle

imposte dirette e del catasto, per l'attuazione della legge del 20 aprile 1871, nu-
mero 192 (Serie 26), in quanto riflette la gestione della ricevitorialdi questa provin-
ola durante il prossimo quinquennio 1873-1877,

Notifica:

Nel giorno di martedi 25 giugno prossimo, alle ore 12 meridiane, in Novara, e

nell'Uincio della Deputazione provinciale, davanti al prefetto presidente della De-

putazione provinciale, coll'assistenza di un delegato dell'Amministrazione provin-
ciale, di un delegato governativo dell'Amministrazione finanziaria e del segretario
della Depätazidiid istotineiale si procederå per mezzo di asta pubblica all'appalto
della ricevitoria di questa provincia per il quinquennio decorrente dal 10 gen-

naio 1873 al 31 dicembre 1877.

Gli Obblighi ed i diritti del ricevitore provinciale sono determinati dalla legge
del 20 aprile i 1, na 192; dal regolamento approvato con Regio decreto del 1° ot-
tobre 1871, n. 462; dal R. decreto del 7 ottobre stesso anno, n. 479; dai capitoli
normali approvati col decreto ministeriale del 1 ottobre 1871, n. 463, e da quelli
speciali stabiliti dalla Deputazione provinciale ed approvati dal Ministero, che in

calce al presente avviso si riportano.
L'aggio sul quale verrà aperta l'asta è stabilito nella misura di centesimi 75 per

ogni cento lire di versamenti. Non sono ammesse oferte di ribasso inferiori ad

un centesimo di lira.
Per essere ammessi a far partito all'asta gli aspiranti dovranno giustificare di

aver depositato nela Tesoreria governativa della provincia, a garanzia della loro
oferta, la somma di lire 172,500, corrispondente al 2 per 0|0 delle annuali riscos-

sioni, calcolate approssimativamente di lire 8,626,000, in danaro o in titoli di ren-

dita sul Debito Pubblico del Regno d'Italia al prezzo desunto dal listino inserito

nella Gazzetta Ufficiale del Regno, in data del 30 p. p. aprile, n. 120, che è di lire
73 476 per ogni lire cinque di rendita.
I titoli di rendita, se al portatore, dovranno essere corredati dalle cedole degli

interessi semestrali non ancora scaduti; se nominativi, dovranno essere attergati
di cessione in bianco con la firma del titolare autenticata da un agente di cambio

o da un notaro.
Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare pro-

cura della stessa perguna, e quando si faccia l'offerta per persona da dichiararsi,
deve questa essere indicata nell'atto stesso dell'aggiudicazione ed essere accettata
nel termine di 24 ore dal dichiarato.
Il dichiarante che fece l'offerta ne è però garante in proprio sia che l'accetta-

zione non avvenga nel termine prescritto, sia che la persona dichiarata si trovi

in alcuna delle eccezioni od incompatibilità previkte dalla succitata legge.
Il deposito di garanzia sarà fatto restituire ai concorrenti all'asta appena se-

guita Jaggiudicazione, e si tratterrà soltanto quello dell'aggiudicatario, per gli
effettiprevisfÌ dall'irfícolo 1e dei capitoli normali approvati con decreto Ministe-
riale 1e ottobre 1871, n. 463 (Serie 26).
Nel termine di trenta giorni a partire da quello in cui sarà notificata l'appro-

vazlone dell'aggiudicazione all'assuntore della ricevitoria, dovrà egli prestare la

canzione definitiva di lire 1,286,700 in rendita sul Debito Pubblico od in beni sta-

bili, il cui valore sarà calcolato a mente dell'articolo 17 della legge, e 19 del rego-

lamento succitati.
Tutte le- altre condizioni non riportate in questo avviso sono stabilite dalla legge,

dal ragolamento, dai capitoli normali e speciali sovraccennati, che sono visibili
nella segreteria della .Deputazione provinciale, dove sono depositati.
Le spese tutte dell'asta, del contratto ed accessorie, tenuto conto delle esen-

zioni concesse don'artieglo 99 della legge, per la tassa di registrazione, non che
quelle della cauzione, sono a carico dell'aggiudicatario.

Novara, addi 3 maggio 1892.
Il Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

SORISIO.

Sunto delle essenziali prescrizioni del capitolato speciale pel servizio
dela ricevitoria della suddetta provincia.

Il ricevitore dovrà adempiere anche le funzioni di cassiere provinciale; tenere
l'ufficio nel concentrien di Novara; osservare l'orario che verrà fissato dalla De-

putazione provinciale; riportare dalla Deputazione provinciale l'approvazione della
nomina degli impiegati, pommessi ed inservienti che vorrà assumere; tenere due

casse, l'una corrente e l'altra di riserva.

Per la contabilità provinciale dovrà tenere i registri prescritti dal capitolato;
presentare lo stato decadario delle riscossioni e dei pagamenti; rispondere dello
ecosso e non ecosso alle stabilite scadenze, salvo rimborso delle partite giustifi-
cate inesigibili.
Non avrà alcun.aggio per la riscossione dei foudi di cassa, del prodotto dei mutui

attivi, dell'incasso dei mutui passivi, delle quote di concorso dei corpi morali e
dei privati nelle spese provinciali.
Dovrà fare gratui‡amente le operazioni dell'impiego dei fondi giacenti nella Cassa

di.riserva, e tutte 14 spese d'ufficio, eccettuati gli stampati pel servizio interno della
Cassa provinciale che gli saranno somministrati dalla provincia. 2311

DECRETO DI ADOZIONE.
In nome di Sua Maestå Vittorio Ems-

nuele II per grazia di Dio e per volonti
della nazione Re d'Italia.
Si fa luogo alla adozione.
Ordina che copia autentica di questo

decreto sia pubblicato ed affisso alla
porta di abitazione dei conjugi Giovani
Faenza e Lorenza Giorgi e dell'adottate
Tamasso Tiberio Projetti, domiciliati in
Roma, via di Madama Lucrezia, numere
12, e sia inoltre inserita nel giornale
officiale del Regno e pubblicata alla
porta esterna della Corte. 0081 fatto e
deliberato in Roma nella camera di con-
siglio della Corte di appello, prima so-
zione civile, 24 aprile 1872, firmati dai
signori Pantanetti cav. avv. Francesco
consigliere anziano it. di presidente, Giu-
seppe Desantis, Giacomo Bruni, Lanzi
avv. Antonio, Samarelli avv. Mario,consi-
glieri.
Il consigliere anziano, Pantanetti -•

Gallina, cancelliere.
Affissa li sei maggio 18'l2 a forma di

legge.
2258 AcATom APOLLONI, USCÎOTO,

AVVISO.

(26 pubblicazione)
Por ogni effetto che di diritto espe

cialmente a termini dell'articolo 69della
legge 17 aprile 1859, per l'esercizio della
professione di procuratore, da parte del
signori avv. Giov. Battista Revello ft
Andrea,Giulioe Giovanni fratelliDegros·
si fu Giuseppe, domiciliati in Genova,e
Rosa Basso di Giuseppe vedova di Giov.
Battista De Benedetti,domiciliatBE61CO
mune di San Fruttuoso, si fa noto che il
10 gennaio 1871 è mancato ai vivi neleo•
mune di S. Fruttuoso il signor Nicolð
Bartolomeo Mazenta fu Gio. Antonio,pro-
curatore esercente nanti la Corte e tri-
bunale di Genova.
Genova, 18 aprile 1872.

2010 G. DEGROSSI, 7700.

CESSAZIONE DI RAPPRESENTANZA
e Cessione di diritti industriali.

Con pubblico istromento in data 16
aprile 1872, rogato Cassinis regio notaio
a Torino, registrato li 17 stesso, n. 2633,
cessò la rappresentanza in Itaha del si-
gnor Federico Hoffmann di Berlino per
l'esercizio della sua privativa industriale
di fornaci ad azione continuadietro defi-
nitiva e volontaria rinuncia del signor
ing. cav. Carlo Renleaux.
Con altro pubblico instromento della

stessa data e rogito,registrato pure lill
detto, n. 2532, il sottoscritto subentrò nel
possesso di ogni diritto e corrispettivo do-
vuto ai signori Eoffmann e Reuleaux la
forza dei contratti stati stipulati da esso

signor Reuleaux ne11a passata sua qua··
' lità di agente del signor IIoffmann in
Italia.
Quanto sopra si deduce a pubblica no-

tizia per ogni effetto che da ragione ed
a termino di legge.
Torino, 6 maggio 1872.

'
2300 P. E. &·r.rar.

I

2289 NOTIFICAZIONE,
(1· pubblicazione)

Il Regio tribunale civile e correzionale
di Milano con decreto 17 aprile 1872 ha
dichiarato erede il signor Modesto Forni
fu Francesco della metà sostanza abban-
donata dalla di lui figlia Forni Adelaide,
comunemente chiamata Adele, mancata
ai vivi in Busto Arsizio nel 30 dicembre
1871 ed eredi in parti eguali dell'altra
metà, i signori Romualdo, Giuseppa mari-
tata Prina, Teresa ed Antonia fratello e

sorelle Banfl fu Angelo. Ha poi inoltre
col decreto stesso autorizzata la Dire.
zione del Debito Pubblico del Repo
d'Italia ad operare la traslazione etra-
mutamento dei tre certificati 27 febbraio
1863 n. 26,313 della rendita di lire N,
28 febbraio 1863 n. 26,312, della rendits
di lire 150, e 9 luglio 1860 n. 68,999, dells
rendita di lire 200, tuttiintestatialfere-
dità del fu Gaspare Brughera guçadatn
Giovanni, a favore dei sunnominati Mo-
desto Forni per una metà, e fratello e

sorelle Banfi per l'altra metà divisibile
fra i medesimi in parti eguali, mediante
emissione e rilascio dei seguenti einge
titoli:
a) Certificato intestato a ModestoFoni

fu Francesco, dell'annua rendita di lire

300;
b) Certificato intestato a Banfl GI-

seppa fu Angelo maritata con Engelb
Prma, dell'annua rendita di lire 75;
c) Certificato intestato a Banft Teress

fu Angelo, nubile, dell'annua rendita di
lire 75
d) C rtificato intestato a Banff Anto-

nia fu Angelo, minorenne, tutelata dal-
l'avv. Giovanní Batta De-Welz, dell'an-
nua rendita di lire 75;
e) Certificato intestato a Banii RC-

maaldo fu Angelo, minore, tutelato 41
suddetto avv. G. B. De-M elz, dell'annis
rendita di lire 75.
Ha infine autorizzato il prenomina o

avv. G. B. De-Welz a ritirare i nuo i
titoli qual procuratore dei coeredi my
giorenni e tutori dei coeredi mmorem1.
Tanto si pubblica a sen3i dell'artico o

89 del regolamento 8 ottobre 1870 89 -

l'Amministrazione del Debito Pubblio.

Milano, 10 maggio 1872.

Il Procuratore

Avv. GIOVANNI BATTA De-WELE.

ISTANZA PER NOMINA DI PERIÏ0.
L'Opera Pia Gambarano per la par

rocchia di Curgolo e Fartnento e per essa
il R. D. Giuseppe Negri promotore d

miciliato per elezione m Piazzs A
n.13, presso il procuratore Tito
nelli da cui viene rappresentato, ha fatto
in datadi oggi17maggio fatanzapress
il signor presidente del tribunale calle
di Roma perchè si nominiun perito P¢
procedere alla stima del seguentefondó.
Utile dominio di un latifondo olivalg

vignato, pascolivo e seminativo posto BW

territorio di Tivoli in contrada li Reag
sotto la particolare denominazione di VB-
leria confinante la strada deiReali, FaW
bri k rancesco fu Andrea, fabbrica della
chiesa cattedrale dí Tivoli, Braschi dues
Romualdo, Fraschetti Giuseppe fu Vie
cenzo, Sterlik Settimio fu Girolazio, del
quale ha promosso la subastazione à
danno di Carminati Cesare di cui à 8 -

ministratore monsignor don Cesare Pr
speri Buzzi.
2316 Trro ÊANCINELLI, 7700.

AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per e|[etto delle
leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedi 27 maggio 1872, in una
sala della R. prefettura di Lecce, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale
di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce-
derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente del beni in-
fradescritti.

Condizioni principali :
1. Gl'incanti si terranno per pubblien gara col metodo della candela vergine e separamente per

ciascun lotto.

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della sua offerta il de-

cimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di banca ja ragione del 100 per 100,

sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino° pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiasti-
che al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del va-

lore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altt•e cose mobili esistenti sul fon€o, e
che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 11• del-

l'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, til, e 98

del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare la somma sot-
toindicata nella colonna 10a in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liquidazione.

Le spese di stampa saranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente agging
cati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gazzetta provinciale è solamente obbligatorisper
quei lotti il cui prezzo d'asta raggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato gg

nerale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i doeg
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 11 ant. alle ore 4 pom. nell'ufficio suddettà.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecariè che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per qe

dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., à stata fatta preventivamente la deduzione del cor
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZE. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale it>
liano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenji
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti
colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DESORI E I ONE DE I BEN I
SUPEltFICIE DEPOSITO MINIMUM PILEzs0

PREZZO
-

delle offerte preguntivo-
in cui sono situati fit0VENLENZA ¯¯

. .
in antica in átunento delle scorte

i boni
in misura misura d'incanto per cauzione per le spese al prezzo vive

DenominaZiOne e natura legale locale
delle offerte e tasse d'incanto e morte :

1 2 3 4 5 6 7 i 8 9 10 11 12 18

4 2352 2613 Mottola Clero di Mottola Masseria detta Pantoro, semenzabile, macchiosa ed erbosa con casa rurale, in catasto articolo 117, numero 81, se-
zione L, rendita lire 4294 M, fittata a Laesa Vitautonio e D'Alesio Domenico, per lire 828T'60 .-. . . . . .

393 19 ß9 458 0 518 144209 90 14420 99 8000 500 3408

2289 Lecca, 6 maggio 1872. L7ntendente: BLANCO, FEA ENRICO, Gorente, j ROMA - Tipografia Ensor Bona


